
CONSIGLIO DIRETTIVO

Riunione dell’11 febbraio 2005

Il Consiglio Direttivo si riunisce a Firenze, presso la
Sede della S.B.I., alle ore 10,30 per discutere il
seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni
2) Approvazione verbali delle sedute precedenti
3) 48a Escursione e 100° Congresso
4) Flora d’Italia
5) Informatore Botanico Italiano
6) Nuovi Soci
7) Varie ed eventuali

Sono presenti: D. Chiatante, G. Berta, M. Bigazzi, 
P. Grossoni, F. Manes,  L. Mossa e E. Nardi.
Sono stati invitati anche C. Blasi, B. Corrias, 
N. Longo e F.M. Raimondo.
Assente giustificato: G. Cristofolini.

1) Comunicazioni
Il Presidente comunica che non ci sono comunica-
zioni particolari da fare e quindi si passa al punto 2
dell’ordine del giorno.

2) Approvazione verbali delle sedute precedenti
Vengono letti ed approvati all’unanimità i verbali
delle sedute precedenti.

3) 48a Escursione e 100° Congresso
Il Prof. Blasi relaziona sullo stato dei lavori organiz-
zativi del 100° Congresso. Egli comunica che è stato
raggiunto un accordo tra le tre Università romane
che contribuiranno in modo paritario alle attività
organizzative. A questo proposito egli comunica che
è stato richiesto l’uso dell’Aula Magna dell’Università
La Sapienza e dello spazio retrostante che dovrebbe
ospitare il rinfresco e le pause caffè. Per quanto
riguarda i posters saranno utilizzati gli spazi del por-
ticato ma dovranno essere fatti due turni di esposi-
zione se il numero di contributi superasse la cifra di
300. In quanto alla cena sociale ci sono contatti per
alcune soluzioni, ma non è stata ancora fatta la scel-
ta definitiva. Esiste anche la possibilità di fare una
Escursione post-congresso ma questo sarà deciso in
seguito. 
Per quanto riguarda l’Escursione Sociale questo
punto viene rinviato al prossimo Consiglio Direttivo.

4) Flora d’Italia
Il Presidente informa i presenti circa l’ulteriore evo-
luzione del progetto che riguarda la Flora d’Italia. A
questo proposito egli riferisce che sono stati presi
contatti con alcuni editori e tra questi, in modo par-
ticolare, Delfino che si è dichiarato molto interessato
al progetto e disponibile ad esaminare eventuali pro-
poste. Il Presidente ha avviato, con l’aiuto di Nardi,
uno studio preliminare per la realizzazione di una
bozza di progetto. Lo scopo di questo studio è quel-
lo di proporre una guida pratica che dovrebbe essere
esaminata da esperti di nazionalità italiana e stranie-
ra e che dovrebbe poi essere usata da tutti i botanici
che si troveranno coinvolti nella realizzazione della
Flora stessa. In questo modo dovrebbe essere più
semplice coordinare il lavoro di uniformare tutti i
contributi, in modo tale da attenersi ad un unico
disegno progettuale per tutta l’opera. Su questo
punto si apre la discussione e si raggiunge unanime-
mente la decisione di affidare ad un giovane ricerca-
tore il compito di preparare questa bozza di proget-
to. Nardi interviene proponendo la Dott.ssa Pignotti
per questo compito e la proposta viene approvata in
modo unanime.

5) Informatore Botanico Italiano
Il Presidente illustra lo stato dei lavori per la realizza-
zione dei fascicoli del volume dell’Informatore
Botanico Italiano del 2005, che ospiterà anche i con-
tributi del 100° Congresso. Il Comitato di redazione
del fascicolo contenente questi ultimi contributi sarà
presieduto dal prof. Venturella che si avvarrà di altri
colleghi, scelti da lui secondo le competenze necessa-
rie per coprire tutti gli aspetti delle ricerche botani-
che. A questo Comitato spetterà il compito di rive-
dere tutti i contributi inviati per la stampa nell’Infor-
matore, affinché tutti siano corrispondenti a quanto
richiesto dalle norme redazionali. Per la realizzazione
di questo fascicolo sono state esplorate diverse possi-
bilità di stampa utilizzando varie tipografie. L’offerta
più conveniente sembra essere quella della tipografia
di Firenze dove viene normalmente stampato
l’Informatore. Viene proposto, nel caso che i contri-
buti siano così tanti da non riuscire a rilegarli in un
unico fascicolo, di fare produrre alla tipografia una
copertina tipo cofanetto che unisca gli eventuali due
volumetti. Il prof. Blasi propone di utilizzare la com-
petenza di uno studio grafico di Roma per la realiz-
zazione del disegno grafico che sarà stampato sui
volantini e su tutto il restante materiale dedicato al
100° Congresso, compreso anche la copertina
dell’Informatore Botanico Italiano. La proposta
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viene approvata all’unanimità. In quanto alla suddi-
visione dei contributi, viene affidato al Prof.
Venturella il compito di proporne la composizione in
base del numero complessivo di contributi che saran-
no inviati per la pubblicazione.

6) Nuovi Soci
Questo punto all’O.d.g. viene rinviato alla prossima
riunione.

7) Varie ed eventuali
Non essendoci varie ed eventuali la riunione del
Consiglio Direttivo viene conclusa alle ore 14,30.

Riunione del 22 marzo 2005

La riunione si è svolta a Firenze, presso la Sede socia-
le, dalle ore 10,30. Presenti: G. Berta, M. Bigazzi,
D. Chiatante, P. Grossoni, N. Longo, F. Manes, E.
Nardi e A. Scoppola. Assente giustificato: G.
Cristofolini. Assenti: M.G. Gargiulo e L. Mossa.
Inizia la seduta F. Manes, parlando della riforma
“Moratti” e tutti partecipano alla discussione.
Il Presidente dice che occorre ricordare ai Soci di
iscriversi all’Escursione sociale, perché la scadenza è
vicina e per ora le iscrizioni sono poche.
Chiatante legge e commenta il bilancio consuntivo
2004 e quello preventivo 2005 e chiede se qualcuno
ha osservazioni da fare. Nessuno interviene e viene
ratificato di portare i bilanci all’Assemblea per l’ap-
provazione.
Il Presidente chiede alla Prof. Berta la situazione dei
verbali del 2004.
Viene riportato che l’organizzazione del Congresso
procede bene, salvo la preparazione del volume di
Plant Biosystems, a causa dei ritardi delle relazioni.
Sempre a proposito della rivista, il Presidente riferi-
sce di aver avuto dalla Taylor & Francis il punto
della situazione. Hanno perso molti abbonamenti di
Soci in quanto non se ne sono interessati adeguata-
mente, presumibilmente perché sono a prezzo ridot-
to. Inoltre non gradiscono il fatto cha la S.B.I. abbia
scambi e doni con altre istituzioni, nonostante che li
paghi di tasca propria. Occorre inviar loro un elen-
co aggiornato, dopo Pasqua. Saranno presenti al
Congresso a Roma, per facilitare i Soci che si voglio-
no abbonare, ma vogliono che vengano ridotti i
cambi con le istituzioni.
Il Presidente sollecita l’acquisto di una nuova posta-
zione Macintosh per l’allestimento dell’Informatore
Botanico Italiano. Il C.D. è d’accordo.
A riguardo della Flora dell’Italia il Presidente ricor-
da che il lavoro preparatorio è stato affidato alla
Socia Lia Pignotti, che ci si sta dedicando intensa-
mente, per arrivare ad una bozza in tempo utile per
poterla portare al Congresso Sociale. Dopo una dis-
cussione si  propone di compensare tale impegno
con un contratto a tempo definito, economicamen-
te assimilabile all’impegno economico imposto da
una borsa di studio. Il C.D. approva e dà mandato

affinché vengano prese tutte le informazioni per sti-
lare tale contratto in modo corretto.
Il Presidente comunica di aver saputo che il
Ministero dell’Istruzione, Università e della Ricerca
ha bisogno di un consulente botanico per la revisio-
ne dei programmi scolastici delle scuole medie infe-
riori e superiori. Dopo discussione il C.D. decide di
proporre il Socio Prof. Gigliola Puppi sulla base del-
l’esperienza acquisita negli anni passati.
La seduta si interrompe per l’Assemblea ordinaria
per la lettura e approvazione del Bilancio definitivo
2004 e del Bilancio preventivo 2005.
Alle ore 14,00 riprende la seduta del C.D.
Il Presidente riferisce sul Convegno sugli Orti
Botanici che si è svolto a Erba (Como) informando
il C.D. del successo dell’iniziativa che ha visto la
partecipazione di una folta rappresentanza degli
Orti Botanici Italiani. Le tematiche discusse saranno
oggetto di una pubblicazione che sarà inserita in un
numero dell’Informatore Botanico Italiano del
2006.
A proposito dell’Informatore Botanico Italiano il
Presidente riprende il discorso sui cambiamenti in
atto, rivolgendosi specialmente a chi non era pre-
sente nelle altre occasioni. Per l’Informatore, si
potrebbe ritornare a tre numeri all’anno. Qualcuno
auspica una riduzione delle riviste scientifiche a
livello locale, che potrebbero essere inglobate
nell’Informatore (Allionia, Delpinoa ecc.). Le rubri-
che scientifiche dovrebbero rimanere, mentre le altre
dovrebbero sparire. La Flora d’Italia potrebbe essere
ospitata sull’Informatore sotto forma di contributi.
Deve essere creato un nuovo Comitato di
Redazione. Dopo una lunga discussione il C.D.
decide di chiedere a M. Bigazzi la disponibilità a
dirigere l’Informatore ed ad impegnarsi a studiare
una nuova impostazione scientifica della rivista. Il
C.D. sottolinea che tutti questi cambiamenti non
dovranno far venir meno la preziosa collaborazione
di N. Longo che dovrebbe continuare a curarne la
redazione.

Vengono accettati i nuovi Soci Cristina Adamo,
Emanuele Bella, Cristina Bellini, Laura Cancellieri,
Paolo Castagnini, Adriana Chiappetta, Elio Cirillo,
C.S.B. B.T.M. – Università di Genova, Paolo
Colombo, Michela di Michele, Lucia Ferroni,
Giuseppe Fois, Luigi Fortis, Daniele Galli, Maria
Letizia Gargano, Rodolfo Filippo Gentili, Stefano
Marsili, Francesca Pavesi, Elisabetta Pecorella, Lucia
Ilenia Mastrangelo, Salvatore Romano, Alessandro
Saitta, Silvia Sforzi, Francesco Spada, Federico
Maria Tardella, Maria Pia Turbi. Soci dimissionari:
Giovanni Campo, Francesca Capitani, Cristina
Panteri, Roberta Tacchi, Mariacristina Torrisi. Soci
deceduti: Umberto Bassani, Francesco Catanzaro,
Clara Ciampi, Rosa Galante Villani, Carlo Villani.

La seduta finisce alle ore 16.
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Riunione del 27 aprile 2005 

Il C.D. si riunisce a Firenze presso la Sede sociale. La
seduta ha inizio alle ore 10.30. Sono presenti: G.
Berta, D. Chiatante, F. Manes, E. Nardi; invitati: N.
Longo e G. Venturella. Hanno giustificato l’assenza:
G. Cristofolini, P. Grossoni e L. Mossa; M. Bigazzi
arriva più tardi. Vi è pertanto il numero legale.
Viene invitato a prendere la parola Manes che rela-
ziona sull’organizzazione del 100° Congresso, sulla
dislocazione dei poster e sulla parte finanziaria. Egli
si assume anche l’impegno di inviare al C.D. un pro-
gramma dettagliato (non scientifico) delle varie atti-
vità a carico delle tre Università romane - ad esempio
il concerto di benvenuto (curato dall’Università di
Tor Vergata), la cena sociale (curata dalla prof.ssa
Caneva di Roma 3), ecc. Vi saranno inoltre proposte
culturali (visite guidate, ecc.). Sono stati fatti calcoli
ipotetici sui costi (pasti, attività culturali) e Manes
chiede che, per questo Congresso, sia dato un con-
tributo maggiore del solito. Il Presidente interviene
ricordando che la S.B.I. questa volta si accolla per
intero la spesa per la stampa degli Atti e che quindi
questo anno è prevista addirittura una quota inferio-
re. Il C.D. decide comunque di dare il 50% dell’in-
casso agli organizzatori, come limite massimo. Solo
in caso di difficoltà la S.B.I. interverrà con una per-
centuale più elevata.
Il Presidente ricorda la figura del Prof. Pichi
Sermolli, recentemente scomparso, e propone al
C.D. di commemorare questo illustre botanico ita-
liano durante il 100° Congresso con una lettura affi-
data a Moggi. Inoltre il Presidente propone di conse-
gnare alla moglie dello scomparso una delle spillette
della S.B.I. Ricorda anche che il Prof. Pichi Sermolli
possedeva un erbario con 60.000 esemplari di mol-
tissimi tipi, di grande valore. Il Museo di Firenze è
interessato all’acquisto ma non ne ha la possibilità,
c’è quindi il rischio che possa essere venduto al
British Museum o ad altri. Il C.D. propone di chie-
dere un intervento regionale. Nardi consiglia di rivol-
gersi a Moggi e di consultare il Museo, che deve
dichiarare la massima disponibilità.

Plant Biosystems
A Roma potrà esserci una revisione del contratto con
la T&F. In questa occasione riemergerà la riduzione
del numero dei Soci abbonati, la questione dei cambi
e il prezzo scontato ad Istituti nostri Soci; potrebbe-
ro anche  chiederci di non far più associare le istitu-
zioni. Viene deciso di scrivere una lettera ai singoli
Soci per incentivare la ripresa degli abbonamenti a
Plant Biosystems. Il C.D. decide che la lettera e la
relativa raccolta degli abbonamenti debba essere
seguita strettamente da qualcuno e propone i seguen-
ti nomi per le varie regioni: Berta (per Piemonte e
Liguria); Chiatante (per Lombardia); Caniglia (per
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trentino); Torrigiani
(per Emilia Romagna); Rizzotto (per Toscana);
Fornaciari (per Umbria e Marche); Manes (per Lazio
e Campania); Dalessandro (per Puglia e Basilicata);
Pirone (per Abruzzo, Molise e Calabria); Guglielmo

(per Sicilia); Scrugli (per Sardegna).

Escursione del 2005
All’Escursione, organizzata dal Prof. G. Caniglia e
che si svolgerà in Veneto nel Parco delle Dolomiti
Bellunesi dal 26 al 30 Giugno, risultano iscritte 37
persone e quindi non ci saranno problemi per orga-
nizzare la gita in battello sul Po. 

Informatore Botanico Italiano
Il numero 1 del volume 37 dell’Informatore, dedica-
to interamente al 100° Congresso, è ancora in prepa-
razione; sarà composto da due fascicoli (Parte A e
Parte B) raccolti in un cofanetto. Responsabile del-
l’edizione di questo volume è Venturella, assieme ad
altri collaboratori, che prende la parola e relaziona
sullo stato di avanzamento di questo numero specia-
le. Il totale dei minilavori previsto è di 472. A questo
proposito è necessario richiedere un preventivo e
definire il numero di copie da fare (700 o 1400). Il
preventivo dovrà essere fatto prevedendo l’impagina-
zione oppure no. Venturella espone il piano detta-
gliato dei due volumi e suggerisce di mettere l’indice
dei due fascicoli in rete. Ricorda inoltre che sono
stati censiti gli errori ricorrenti e che i contributi
sono assimilabili a due tipologie: minilavori e pre-
sentazioni di attività del laboratorio. Si discutono
quindi i dettagli relativi alla stampa dei due volumi
(impaginazione, ecc.) e si suggerisce una pianta
mediterranea decorativa come immagine per la
copertina.

Flora dell’Italia
Il Consiglio Direttivo approva la sottoscrizione del
contratto, redatto come indicato nelle riunioni pas-
sate, con la Dott. Lia Pignotti per la stesura del
“Progetto per una Flora critica dell’Italia”.

Vengono dichiarati nuovi Soci: Pia Parolin,
Beniamino Trombetta e Renato Benesperi. Socio
deceduto Rodolfo Pichi Sermolli.

La seduta è tolta alle ore 13,30.

Riunione del 28 giugno 2005

La riunione si è svolta a Firenze presso la Sede, dalle
ore 10,30. Presenti: G. Berta, C. Blasi, D. Chiatante,
B. Corrias, P. Grossoni, N. Longo, F. Manes, E.
Nardi e F.M. Raimondo. Assenti giustificati: G.
Cristofolini e L. Mossa.
Viene aggiunto un punto all’O.d.g. per la nomina
del nuovo Direttore responsabile di Plant
Biosystems.
Il Presidente informa i presenti che il Prof. Moggi ha
accettato di presentare un ricordo del Prof. Pichi
Sermolli all’Assemblea del 100° Congresso.
Il C.D., su proposta della Prof.ssa Poli Marchese,
accetta di inviare un appello al Presidente della
Regione Sicilia, al Presidente del Parco dell’Etna, al
Ministro competente e al Corpo Forestale dello Stato

193Atti e resoconti sociali



per la difesa dell’integrità del versante nord-occiden-
tale dell’Etna e contro la prospettiva che siano creati
il terzo e il quarto polo turistico invernale nella zona,
nonostante i vincoli del Parco.
La Prof.ssa Bandini Mazzanti chiede il patrocinio per
la pubblicazione di un volume sulla Didattica della
Palinologia e Paleobotanica. Viene deciso di accor-
darlo dopo aver preso visione del volume.
Il Socio Costantino Bonomi, sarà considerato stu-
dente, su sua richiesta, anche se dottorando, perché
all’estero e senza borsa di studio.
Si decide di richiedere alla Tipografia un preventivo
per la stampa degli Atti del Convegno di Erba
(Como): “Giardino storico e orto botanico: un bene
culturale al servizio della comunità”.
Blasi relaziona sull’avanzamento dell’organizzazione
del 100° Congresso e chiede al C.D. di spedire l’in-
vito al Congresso ai Presidenti di numerose
Associazioni quali S.It.E., U.Z.I., Accademia di
Scienze Forestali, Accademia dei Lincei, Accademia
dei Georgofili, S.I.S.E.F., ecc. Il C.D. approva la pro-
posta e dà mandato al Comitato organizzatore di
invitare tutte le Associazioni suggerite. A proposito
degli Atti del Congresso viene deciso di pubblicare su
Plant Biosystems solo le relazioni plenarie in modo
da stampare un volume speciale con circa 18 contri-
buti. In quanto all’organizzazione logistica ci saran-
no: due Sessioni per la visione dei Poster, una Tavola
Rotonda con la partecipazione dei Past-Presidents
della S.B.I. ed un concerto organizzato con il coro
dell’Università di Roma Tor Vergata. Ai Congressisti
sarà data una borsa di stoffa che conterrà materiale
vario e numerosi volumi molto interessanti: oltre al
cofanetto contenente gli Atti del 100° Congresso, ci
saranno anche i volumi “Stato della Biodiversità in
Italia”, “Incendi e complessità ecosistemica”, “An
annotated checklist of the Italian vascular flora” ed
una pergamena a ricordo dell’evento. Blasi informa
inoltre anche che un Simposio sulla Biodiversità,
organizzato in collaborazione con l’U.Z.I., precederà
il 100° Congresso. 

Plant Biosystems
Il Presidente informa che l’Impact Factor assegnato
dall’ISI per il 2004 è sceso da 0,29 a 0,27 e che da
Gennaio 2006 il nuovo Direttore responsabile di
Plant Biosystems sarà C. Blasi che resterà in carica
per 3 anni.

Informatore Botanico Italiano
Il Presidente ricorda che il C.D. ha preso la decisio-
ne di dare alla rivista una impronta diversa dall’at-
tuale, più simile a Plant Biosystems, e che si sta lavo-
rando alla costituzione di un nuovo Comitato
Editoriale con il ruolo di Editore principale affidato
a Massimo Bigazzi che, purtroppo, al momento è
assente per malattia. A questo proposito, per ovviare
alla temporanea indisponibilità di Bigazzi, il C.D.
decide di nominare Venturella quale Direttore tem-
poraneo della rivista. Per quanto riguarda i due fasci-
coli dell’Informatore dedicati ai poster del Congresso

di Roma, il Presidente ricorda che al momento uno è
già stampato e uno è in fase di correzione. A metà
Luglio ci dovrebbe essere il bozzetto per la copertina
del cofanetto.

Flora dell’Italia
Saranno stampate 40 copie del progetto portato
avanti da Lia Pignotti, con la parte inglese di un
colore diverso (paglierino chiaro), che saranno invia-
te ad un gruppo di specialisti, italiani e stranieri,
richiedendo un loro parere.

Nuovi Soci
Vengono accettati quali nuovi Soci: Alessandro De
Santis, Angela Lantieri, Renato Leone,  Luisa Pistelli,
Antonio Porcelli, Angelo Rambelli, Giovanna
Cristina Varese.

Riunione del 6 settembre 2005 

La seduta ha luogo a Firenze, presso la Sede, con ini-
zio alle ore 10,30. Sono presenti G. Berta, C. Blasi,
D. Chiatante, G. Cristofolini, P. Grossoni, F. Manes,
L. Mossa. Gli altri sono assenti giustificati o inter-
verranno in un secondo momento.
Il Presidente chiede ai presenti circa l’opportunità di
ricorrere al parere di un esperto per l’adeguamendo
della S.B.I. alle nuove norme della Legge 196 sulla
privacy. Viene espresso parere favorevole.
Passa quindi alla distribuzione delle 10 Tesi di dotto-
rato da valutare (originalità, metodologie, discussio-
ne) che sono state presentate per l’assegnazione del
premio della S.B.I. in occasione del 100° Congresso
di Roma.
Chiatante dà la parola a Blasi che illustra ampiamen-
te il programma finale del Congresso di Roma e del
Simposio, organizzato in collaborazione con l’U.Z.I.,
che precederà il Congresso.
Viene discussa l’opportunità di cambiare l’Ordine
del Giorno dell’Assemblea Generale per inserirvi la
discussione sullo Statuto della Fondazione per la
Flora dell’Italia e il C.D. approva. Blasi suggerisce di
dedicare alla discussione un’intera giornata.
Viene rinnovato il ringraziamento personale del
Presidente e di tutto il Direttivo (già espresso anche
nella precedente riunione) a G. Cristofolini per l’atti-
vità svolta quale Direttore di Plant Biosystems.
Cristofolini prende la parola e fa un bilancio sintetico
dei nove anni di conduzione della rivista: 472 lavori
esaminati, 297 pubblicati, altri 53 in fase di pubbli-
cazione. Sono stati rifiutati quindi quasi il 40% dei
lavori. Anche se il 90% dei lavori ha Autori italiani è
comunque aumentato nel tempo il contributo degli
stranieri. Per quanto riguarda i settori scientifico
disciplinari risulta un certo equilibrio, pregevole sia
dal punto di vista quantitativo che qualitativo. Si
potrebbe pensare ad aumentare la periodicità della
rivista. Nel prossimo volume ci saranno sette relazio-
ni che saranno presentate al Congresso più cinque
contributi originali. Blasi, che sarà il nuovo Direttore
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responsabile di Plant Biosystems, rinnova i ringrazia-
menti a Cristofolini e chiede di poter parlare della
futura “conduzione del giornale” illustrando le sue
priorità: continuare a non cedere sul punto della qua-
lità e a mantenere la serietà caratteristica della rivista;
introdurre aspetti specialistici con special issues, e
reviews, nonostante il carattere generalista di Plant
Biosystems. A tale proposito ha infatti già in pro-
gramma la stampa di due volumi speciali; proporre i
“libri di Plant Biosystems”; mantenere nell’Editorial
Board solo i colleghi che partecipano effetivamente;
far diventare la rivista trimestrale; stimolare i membri
dell’Editorial Board a cercare lavori per farne crescere
il numero a disposizione. Segue un intervento del
Presidente sulla storia dell’evoluzione della rivista e
viene espressa grande fiducia in Blasi per il futuro. Il
Presidente ricorda che secondo la dinamica usata per
l’attribuzione dell’Impact Factor da parte dell’ISI,
deve dedurre che l’attuale valore di 0,27 è il frutto
della precedente gestione e quindi non è frutto del-
l’intervento della Taylor & Francis. Egli fa presente
che alcune riviste organizzano e sponsorizzano
Simposi per accaparrarsi lavori che potrebbero rinfor-
zare il loro Impact Factor, è quindi indispensabile
aumentare il numero di lavori totali pubblicati da
Plant Biosystems, possibilmente prima del 2007. E’
evidente che occorrerà ridiscutere con l’Editore il
numero di pagine totale della rivista e sarà inevitabile
parlare anche degli aspetti economici. Segue una dis-
cussione tra i presenti e tutti gli intervenuti lamenta-
no carenze nell’operato della T.&F. e la difficoltà a
rapportarsi con loro.
Chiatante dà lettura della relazione annuale e di
quella triennale che il C.D. approva all’unanimità.

Viene approvata l’ammissione dei nuovi Soci:
Biblioteca Centrale di Ateneo dell’Università di
Campobasso, Alfredo Carratello, Rosanna Costa,
Carmelo Federico, Carmine Guarino, Duilio
Iamonico, Valeria Manunza, Elvio Toselli, Livio
Trainotti. Soci dimissionari: Enrico Martini. Il C.D.
esprime parole di cordoglio per la scomparsa del
Prof. Fabio Maggini.

Ore 13.00. Inizia la riunione allargata ai Soci N.
Longo, S. Onofri, P. Pavone, G. Sburlino e G.
Venturella.
Vengono presentati i fascicoli dell’Informatore
Botanico Italiano del 100° Congresso il cui contenu-
to rappresenta uno spaccato della ricerca nazionale.
Il Presidente avvia una discussione sulla nuova orga-
nizzazione gestionale dell’Informatore che avrà una
nuova impostazione. Il Direttore responsabile sarà,
come da Statuto, il Presidente della S.B.I. Chiatante,
l’Editore scientifico sarà Venturella, il Redattore sarà
Longo. La segreteria di Firenze utilizzerà una nuova
stazione Mac per l’impaginazione dell’Informatore.
Editori associati per i vari settori saranno: Conti e
Caramiello o Siniscalco (Floristica), Selvi (Tassono-
mia), Di Pietro (Vegetazione), Venturella (Micolo-
gia), Abdelahad o Albertano (Algologia), Aleffi

(Briologia), Tretiach (Lichenologia). La lingua usata
per la pubblicazione sarà quella italiana. Saranno tolte
dalla rivista le rubriche non strettamente scientifiche
in modo che sia costituita soltanto da contributi
scientifici. In futuro si dovranno studiare, con molta
cautela, eventuali accorpamenti con riviste come
Allionia, Delpinoa, etc. A questo proposito occorrerà
studiare un atto formale con il quale l’Informatore
potrebbe diventare contenitore di altre riviste delle
quali potrà essere inserito il logo in qualche pagina
interna. Longo assicura che il fascicolo n. 2, che avrà
più di 220 pagine, sarà pronto  per la fine dell’anno.
Viene avviata una ampia discussione sui Gruppi e
sugli SSD. Bisognerebbe diminuire il numero dei
Gruppi accorpandoli e facendoli funzionare meglio,
abolendo quelli che hanno già un’associazione alle
spalle, tipo: Ecologia, Lichenologia e Micologia.

La seduta è tolta alle ore 15,00.

Riunione del 16 novembre 2005

Il C.D. si riunisce a Firenze, presso la Sede sociale,
alle ore 10,30. Sono presenti: G. Aliotta, D.
Chiatante, G. Cristofolini, F. Manes, E. Nardi e S.
Strumia. Assenti giustificati: G. Berta, M. Bigazzi, P.
Grossoni e L. Mossa.
Il Presidente apre la seduta parlando del Bilancio del
100° Congresso. Le iscrizione al Congresso sono
state circa 600, l’incasso totale è stato di circa
133.000,00 Euro e gli organizzatori hanno sforato di
circa 11.000,00 Euro la quota prevista (50% dell’in-
casso). Comunque il bilancio è positivo, perché l’or-
ganizzazione è stata ottima da tutti i punti di vista.
Di alto livello e molto attuali i Poster, ben fatti anche
quelli delle Sezioni Regionali.
La Taylor & Francis ha richiesto la nuova mailing list
dei Soci. Sarà inviata subito.
Scoppola e Musacchio propongono di dedicare uno
dei prossimi Convegni che si svolgeranno a Viterbo
al Prof. Maggini.  Musacchio si occuperà della for-
mattazione degli Atti per una eventuale pubblicazio-
ne sull’Informatore. Entro dicembre si avranno noti-
zie più precise.
Il Ministero dell’Ambiente ha chiesto due nominati-
vi per il C.D. del Parco Nazionale Abruzzo-Lazio-
Molise. Manes interviene dicendo che le problemati-
che sono molte e che bisogna trovare persone con
opportune conoscenze scientifiche e politiche. Viene
ribadito che la S.B.I. è sempre stata autonoma e si
decide di portare la richiesta al Collegio. 
Il Presidente parla dell’invito che il Prof. Valdes ha
fatto a Lia Pignotti a partecipare ad un Convegno
che si terrà in Spagna. Il C.D. decide di farla parteci-
pare a spese della S.B.I.
Cristofolini riferisce di una lettera di Pignatti, invia-
ta a molti Soci, tramite la quale egli chiede contribu-
ti personali per poter finire la nuova edizione della
sua Flora d’Italia. Il Presidente raccomanda di rispon-
dere all’appello di Pignatti in modo da facilitare il
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lavoro finale e vedere la nuova Flora al più presto.
Il Presidente dà la parola ad Aliotta che riferisce sul-
l’organizzazione del 102° Congresso a Caserta.
All’organizzazione parteciperanno tre Facoltà e i
responsabili saranno: G. Aliotta, S. Strumia, A.
Esposito, M. De Stefano e R. Ligrone. Sono già stati
presi accordi con la Soprintendenza per avere la pos-
sibilità di tenere il Congresso presso il Palazzo Reale,
il Giardino ed il Teatro di Corte che ha una capienza
di 250 posti. I membri della Soprintendenza chiedo-
no di essere parte attiva nei lavori scientifici del
Congresso e non solo ospiti. Per i temi del
Congresso, sarà tenuto conto della zona e dei suoi
problemi con una Tavola rotonda sulla ricerca bota-
nica per la valutazione del territorio. Durante la dis-
cussione sul programma scientifico emergono varie
proposte, alcune delle quali fanno anche esplicito
riferimento a possibili personaggi che potrebbero
essere invitati a dare un loro contributo. Tra le pro-
poste sono emerse: il Prof. Maurizio Iaccarino
(UNESCO), che potrebbe essere invitato a parlare di
etica nelle scienze; uno Zoologo, che potrebbe fare
un intervento di alta qualità sulla Biodiversità. Anche
il Gruppo per l’Algologia con la Stazione Zoologica
di Napoli potrebbe dare un contributo. Potrebbero
essere organizzati un Simposio di Briologia, a cura di
Ligrone, e uno o due sulla Vegetazione e sugli
Incendi, a cura di Esposito. La visione dei Poster
potrebbe essere fatta in due Sessioni, come al
Congresso di Roma, per dare spazio anche ai giova-
ni; potrebbe essere organizzata una visita al Giardino
inglese con guida. Aliotta conferma che sono ancora
in corso contatti con gli Enti locali per raccogliere
contributi. Cristofolini interviene affermando che a
suo parere le proposte sembrano essere valide e degne
di essere sviluppate ma il tempo per le Comunica-
zioni non è molto ampio ed inoltre  gli argomenti
scientifici riferibili al Settore BIO 01 non sono, al
momento, molto rappresentati nel programma scien-
tifico. Il Presidente concorda con Cristofolini e fa
notare che nella scaletta provvisoria dell’Organizza-
zione non è stata prevista l’Assemblea dei Soci. Fa
notare inoltre che posticipando l’inizio del
Congresso alla tarda mattinata del primo giorno si
perde troppo tempo e propone di stimolare l’arrivo
dei Congressisti a Caserta la sera del giorno prece-
dente, in modo da poter iniziare prima i lavori del
Congresso. Riguardo al contributo scientifico pre-
sentato dalla Soprintendenza, Strumia propone di
dare spazio alla ricerca storica sui Giardini. In parti-
colare potrebbe essere data l’opportunità all’Architet-
to che ha curato il restauro del Giardino di fare un
intervento (Cartografia ecc.). Strumia propone
anche di dare l’opportunità di parlare degli erbari di
Tenore e Gussone. Aliotta propone di invitare la
Prof. Ciarallo per un intervento sulla Storia del
Giardino e emergenze architettoniche con un relato-
re sui Giadini Pompeiani, ecc. Il Presidente fa notare
che gli interventi proposti sono interessanti ma allo
stesso tempo ricorda che il Congresso Sociale è l’oc-
casione annuale di incontro dei Soci e che occorre
che l’attenzione sia centrata principalmente sulla

botanica. Ad altre tematiche, anche se di grande inte-
resse, deve essere dato minore spazio.

Informatore Botanico Italiano
Longo riferisce che sta esaminando il materiale del
Convegno di Erba e che il secondo fascicolo del volu-
me 37 uscirà entro l’anno.

Plant Biosystems
Cristofolini ha già avviato i contatti con Blasi per il
passaggio delle consegne ed ha già in preparazione il
primo numero del 2006. Ci sono già 30 lavori per i
prossimi 2 fascicoli che includono contributi raccol-
ti ad un Convegno di Scienze Forestali. Cristofolini
auspica che dal 2007 si possa pensare anche a pro-
durre 4 fascicoli. 

Il C.D. accetta i Nuovi Soci: Roberto Angius,
Gabriella Aquaro, Fabio Attorre, Rossella Barone,
Antonella Bottalico, Daniela Bouvet, Sergio Buono,
Sabina Burrascano, Claudio Cervelli, Riccardo
Copiz, Giorgio Demaria, Giuseppina Falasca, Flavio
Frignani, Antonio Gabellini, Giulia Galotta,
Margherita Giamblanco, Emanuele Gransinigh,
Fabrizio Grassi, Jesus Izco, Stefano Loppi, Francesco
Mornati, Giovanna Orrù, Angelo Rambelli, Salvador
Rivas-Martinez, Marco Savona, Maurizio Siviglia,
Adriano Stinca, Cecilia Totti, Marianna Usai,
Robert Philipp Wagensommer e Dario Zanin.
Prende atto delle dimissioni di Saverio D’Emerico,
Antonio Ricci e del Dip.Ter.Is. dell’Università di
Genova.
Il C.D. esprime vivo cordoglio per la recente scom-
parsa del Prof. Silvano Scannerini.
La seduta è tolta alle ore 12,45.

COLLEGIO CONSULTIVO

Riunione del 16 novembre 2005 

Il Collegio Consultivo si riunisce a Firenze presso
l’Aula del Dipartimento di Biologia alle ore 13,00.
Sono presenti G. Aliotta, M. Bandini Mazzanti, G.
Caniglia, S. Casavecchia, D. Chiatante, F. Chiesura
Lorenzoni, G. Cristofolini, G. Falasca, F. Manes, E.
Nardi, G. Pasqua, S. Peccenini, C. Perini, M.
Privitera, C. Ricotta, G. Rossi, E. Salerni, A.
Scoppola, S. Sgorbati, S. Strumia, E. Tedeschini e A.
Travaglini.
Il Presidente prende la parola, salutando e informan-
do i presenti che il 101° Congresso sarà a Caserta e
l’Escursione 2006 sarà all’Isola del Giglio.
Dice che dal nuovo anno ci sarà un nuovo C.D. con
probabili cambiamenti nello Statuto e nel
Regolamento. L’Informatore cambierà struttura. Ci
sarà una nuova figura di Direttore scientifico e il
ruolo sarà di G. Venturella, cambierà il Comitato
editoriale e saranno eliminate alcune Rubriche che
non vengono utilizzate. Ci sarà un uso più diffuso

196 INFORMATORE BOTANICO ITALIANO, 38 SUPPL. 1, 2006



dei Supplementi.
Per quanto riguarda Plant Biosystems informa che
Giovanni Cristofolini lascia la Direzione e subentra
Carlo Blasi che sarà coadiuvato da tre Associated
Editors: Maria Maddalena Altamura, Paolo Caputo e
Donato Chiatante. Occorre fare molta attenzione ai
rapporti con la T. & F. Bisognerebbe prevedere una
postazione per loro anche per il Congresso di
Caserta, con un traduttore per facilitare i colloqui.
Il Presidente passa quindi la parola ai Coordinatori
dei Gruppi per l’illustrazione dei loro programmi di
lavoro o delle attività svolte.
Per le Sezioni Regionali sono presenti 4 rappresen-
tanti su 16. Per i Gruppi 7 su 19.

La seduta viene tolta alle ore 15,30

ASSEMBLEA DEI SOCI
DELLA SOCIETÀ BOTANICA ITALIANA ONLUS

Firenze, 22 Marzo 2005

L’Assemblea si riunisce a Firenze, nell’Aula del
Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università
alle ore 12,30. Sono presenti: G. Berta, M. Bigazzi,
G. Carone, D. Chiatante, M. Clauser, P. Grossoni,
N. Longo, F. Manes, E. Nardi, C. Perini, L.
Pecoraro, A. Scoppola.
Il Presidente della S.B.I., informa brevemente i pre-
senti su quanto è stato discusso nella riunione del
C.D. appena concluso e passa poi a leggere e a spie-
gare il Bilancio consuntivo del 2004 e quello preven-
tivo del 2005, di cui ogni presente ha una copia.

Alle ore 13,00 i Bilanci vengono approvati all’unani-
mità e viene sciolta l’Assemblea.
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STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2004

Attività Passività 

Attrezzatura varia € 773,58 Clienti € 983,87 
Attrezzatura varia € 773,58 Clienti € 983,87 

Arredamento e mobili da ufficio € 7.095,24 IVA c/ erario in sospeso € 23.699,40 
Macchine elettroniche da ufficio € 16.416,44 IVA c/erario € 23.699,40 
Beni strumentali € 23.511,68 

Fornitori € 2.994,80 
Clienti € 144.691,56 
Clienti € 144.691,56 Erario c/ritenute pass. compensi € 8.344,80 

Erario c/ritenute su retribuzioni € 800,73 
Erario c/ritenute int.att.bancari € 1.310,42 Erario c/ritenute su T.F.R. € 0,12 
Erario c/IRAP in acconto € 5.845,19 Debiti tributari € 9.145,65 
Altri crediti € 7.155,61 

Debiti verso INPS € 2.068,66 
IVA c/erario € 12.592,11 Debiti verso altri enti previd. € 14,54 
IVA c/erario € 12.592,11 Debiti verso istit.prev.e ass. € 2.083,20 

CRFirenze c/c 17470 € 209.263,34 fornitori fatture da ricevere € 272.000,00 
CRFirenze c/c 104626 (TFR) € 25.459,03 Altri debiti € 272.000,00 
CRFirenze c/c 110989 € 84.207,39 
Bancoposta c/c 13803507 € 38.375,66 Capitale netto € 111.446,37 
Depositi bancari e postali € 357.305,42 Capitale € 111.446,37 

Cassa contanti € 295,38 Utili indivisi portati a nuovo € 90.645,64 
Denaro e valori in cassa € 295,38 Utile/perdita esercizi preced. € 90.645,64 

Fornitori € 183,34 Fondo amm. Attrezz. Varia € 773,58 
Fornitori € 183,34 Fondo amm. Attrezz. Ind/com € 773,58 

Fondo amm. Mobili ufficio € 4.719,84 
Fondo amm. Macch.elettr.uff. € 14.192,45 
Altri fondi ammortamento € 18.912,29 

Fondo T.F.R. € 14.217,59 
Fondo T.F.R. e simili € 14.217,59 

Totale attività € 546.508,68 Totale passività € 546.902,39 
Perdita d’esercizio € 393,71 
Totale a pareggio € 546.902,39 Totale a pareggio € 546.902,39 

Atti e resoconti sociali
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PROFITTI E PERDITE AL 31.12.2004

Costi e spese Ricavi

Consulenze conv. C.B.D. € 98.025,00 Quote associative € 64.626,49 
Missioni conv. C.B.D. € 3.152,79 Stampe varie su IBI € 5.312,00 
Assistenza e traduz. Tecnica € 15.000,00 Abbonamenti e vendita pubb.ni € 1.576,50 
Conv. supporto C.B.D. € 71.500,00 Iscrizioni congresso sociale € 36.071,00 
Convenzione supporto C.B.D. € 187.677,79 Isrizione esc. Sez. Laziale € 400,00 

Proventi Istituzionali vari € 107.985,99 
Conv. pic. INTERREG III a € 30.000,00 
Spese varie conv. € 32,45 Conv. Prevenzione incendi € 69.883,33 
Convenzione Pic. Interreg.III A € 30.032,45 Conv. monogr. Conosc. Biodiv. Terr € 102.490,87 

Conv. pic. Interreg. III A € 42.000,00 
Spese conv. Cites € 129,64 Conv. Supporto C.B.D. € 185.328,00 
Prestazioni tecniche € 2.733,60 Stampa Vol. monogr. Con. Biodiv. € 57.400,00 
Prestazioni per traduzioni € 5.000,00 Conv. traduzioni manuali CITES € 9.000,00 
Convenzione Cites € 7.863,24 Contributo congresso S.B.I. € 20.500,00 

Conv. verifica rete Natura 2000 € 30.575,28 
Progetto flora italica € 5.000,00 Conv. supp. Natura II fase € 103.950,00 
Progetto Flora Italica € 5.000,00 Incarico org. Convegno Biodiv. € 2.500,00 

Contributo incont. Editorial - cons € 350,00 
Rimborso spese conv. varie € 887,50 Prov. Istituzionali convenzioni € 623.977,48 
Convenzioni varie € 887,50 

Spese in fattura € 47,60 
Org. Convegno biodiversità GE € 2.000,00 Abbuoni e arrotondamenti attivi € 7,91 
Conv. inc. org. Conv. Biodiversità € 2.000,00 Altri ricavi e proventi € 55,51 

Prestazioni € 30.000,00 Interessi attivi bancari e postali € 4.853,31 
Stampa volume € 25.000,00 Altri proventi finanziari € 4.853,31 
Stampa vol. monogr. Biodiversità € 55.000,00 

Sopravvenienze attive € 225,00 
Supporto natura 2000 € 15.000,00 Proventi straordinari € 225,00 
Conv. supporto Natura 2000 € 15.000,00 

Conv. Supp. Incendi € 64.256,00 
Spese Conv. Incendi € 12.500,00 
Stampa volume Incendi € 18.750,00 
Convenzione prevenz. incendi € 95.506,00 

Cess. Diritti aut. Biodiversità € 21.800,00 
Conv. Biodiversità € 62.500,00 
Spese conv. biodiversità € 16.436,72 
Spese traduz. Conv. Biodiversità € 1.550,00 
Convenzione biodiversità € 102.286,72 

Contributo Prom. Ricerca B.I. € 20.000,00 
Contributo prom. Ricerca B.I. € 20.000,00 

Supporto Natura 2000 II fase € 77.617,50 
Rimborso spese € 348,64 
Convenzione Natura 2000 II fase € 77.966,14 

Spese Gruppo Floristica € 378,75 
Spese ristorazione Gr. Floristica € 942,64 
Convegno € 1.321,39 

Trasporti € 363,64 
Escursione Sezione Laziale € 363,64 

Spese organizz. Congresso € 4.500,00 
Spese sogg/viaggio congresso € 527,14 
Spese pasti (cene-pranzi soc.) € 17.181,00 
Acquisto volumi € 7.819,76 
Congresso € 30.027,90 

Salari e stipendi lordi € 33.591,91 
Contributi INPS € 10.071,20 
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Contributi EBRET € 29,94 
Acconto indennità di anzianità € 2.826,11 
Contributi INAIL € 133,82 
Contributi INPS gest. Separata € 366,66 
Costi personale € 47.019,64 

Incontro Editorial- Consultants € 7.462,25 
Spese Sped.ne IBI € 687,75 
Spese Stampa IBI € 16.780,00 
Coll. Occ. Redaz. Plant Biosystem € 2.700,00 
Coll. Occ. Sped. Plant Biosystems € 100,00 
Spese varie Palnt Biosystem € 169,74 
Divulgazione della botanica € 27.899,74 

Cancelleria e stampati € 958,93 
Spese per circolare sociale € 848,10 
Trasporti € 93,20 
Francobolli o valori bollati € 1.118,89 
Consulenze del lavoro € 867,50 
Consulenze amministrative € 9.388,36 
Premi ai soci € 1.500,00 
Software € 506,21 
Spese di rappresentanze > 50.000 € 706,60 
Omaggi < 50.000 € 347,30 
Acquisto servizi € 763,70 
Altri costi € 17.098,79 

Quota amm.to beni materiali € 2.176,92 
Ammortamenti e svalutaz. Immob. € 2.176,92 

Spese non documentate € 90,17 
Note spese viaggi € 2.193,00 
Quote associative € 348,00 
Postali € 1.003,43 
Spese per ristorazione € 68,87 
Telefoniche € 300,00 
Spese vitto e alloggio € 189,51 
Costi indeducibili € 462,85 
Costi anno precedente € 2.324,06 
Abbuoni e arrotond. Passivi € 38,78 
Imposte e tasse ind.li € 3.844,75 
Imposte e tasse deducibili € 129,11 
Oneri diversi di gestione € 10.992,53 

Oneri Bancari € 710,59 
Oneri finanziari e bancari € 710,59 

Sopravvenienze passive € 660,02 
Oneri straordinari € 660,02 

Totale costi e spese € 737.491,00 Totale ricavi € 737.097,29 

Perdita d’esercizio € 393,71 

Totale a pareggio € 737.491,00 Totale a pareggio € 737.491,00 



ASSEMBLEA DEI SOCI
DELLA SOCIETÀ BOTANICA ITALIANA ONLUS

Roma, 23 settembre 2005

Si è tenuta, durante il 100° Congresso nell’Aula
Magna dell’Università “La Sapienza” di Roma.
Sono presenti numerosi Soci: G. Abbate, N.
Abdelahad, P. Albertano, G. Aliotta, M.M.
Altamura, A. Altieri, C. Andreis, G. Aquaro, G.
Aronne, N. Bagni, B. Baldan, G. Barberis, L.
Bernardo, S. Biondi, P. Bizzarri, C.  Blasi, F. Bracco,
G. Caneva, G. Caniglia, A. Canini, L. Caronne, G.
Cesca, M. Chincarini, A. Cogoni, M. Colasante, B.
Corrias, M.F. Crescente, A. Cristaudo, G.
Cristofolini, M. Crosti, V. De Dominicis, G. De
Marco, V. De Micca, L. Di Benedetto, P. Di Marzio,
S. Diana, A. Di Iorio, G.A. Domina, D. Donnini, A.
Esposito, F. Ferranti, G. Filibeck, M.C. Fogu, M.
Fonck, C. Forni, F. Fossati, A. Gambini, D.
Gargano, M.L. Gargano, L. Giangreco, M. Giardini,
M. Grilli Caiola, L. Gueli, A. Guglielmo, E.
Lattanzi, P. Lavezzo, M.L. Leporatti, G. Lingua, N.
Longo, I. Loreti Lucchese, F. Luciani, O. Maggi, S.
Magrini, F. Manes, A.M. Mannino, S. Marchiori, D.
Mares, M. Marignani, M. Mariotti Lippi, S.
Mazzuca, R. Milazzi, A. Millozza, L. Mossa, B.
Naldini, L. Naroso, R. Noi, E. Oddo, S. Onori, G.
Pasqua, G. Patrignani, F. Pavesi, A. Pavesi, P. Pavone,
S. Peccenini, E. Pecoraio, L. Pecoraro, F. Pelle, L.
Penna, C. Perini, A.M. Persiani, L. Pignotti, E. Poli
Marchese, M.D. Polizzi, C. Pontecervo, S.G.
Pulvirenti, M. Raffaelli, F.M. Raimondo, L. Reale, L.
Rosati, L. Ruga, NN. Sala, G. Salerno, A. Satta, A.
Satta, G. Sburlino, A. Scoppola, A. Scrugli, L.
Selbmann, D. Serafini Fracassini, O. Servettaz, S.
Sgorbati, S. Strumia, P. Torrigiani, S. Tosi, A.
Travaglini, S. Valenziano, G. Venturella, L. Viegi, E.
Zappa, M. Zotti, V. Zuccarello e L. Zucconi.
E anche numerosi non Soci S.B.I.
Il Presidente Donato Chiatante, apre l’Assemblea
sollecitando un applauso per Carlo Blasi e per quan-
ti hanno collaborato per l’ottima riuscita del 100°

Congresso della S.B.I. 
Non era mai successo, nemmeno in occasione del
Centenario della S.B.I. nel 1988, di arrivare a 600
iscrizioni. Si ricordano gli eventi scientifici più
salienti del Congresso e la cena sociale per 500 per-
sone che si è svolta presso le Terme di Diocleziano in
modo superbo. 
Il Presidente passa poi a ricordare brevemente le figu-
re di illustri colleghi recentemente scomparsi:
Rodolfo Pichi Sermolli, Fabio Maggini e Silvano
Scannerini. Per Pichi Sermolli dà la parola a Guido
Moggi; Maggini e Scannerini saranno ricordati pros-
simamente in sedi opportune.
Moggi legge un testo che aveva preparato 13 anni fa
in occasione della celebrazione degli 80 anni del Prof.
Pichi Sermolli, che si svolse a Firenze, aggiungendo
naturalmente anche altre notizie e considerazioni.
Il Prof. Chiatante interviene ribadendo il suo ringra-
ziamento a Moggi per la lettura e rammaricandosi
per non aver conosciuto di persona il Prof. Pichi
Sermolli.
Chiatante informa i presenti che l’Escursione 2006
avrà luogo  a fine maggio all’Isola del Giglio e dure-
rà tre giorni. L’organizzazione è a cura dei Soci Sala e
Patrignani. 
Si cercano volontari per la sede e l’organizzazione
dell’Escursione 2007.
Il 101° Congresso sarà a Caserta; per il 102°
Congresso i Soci della sede di Padova hanno manife-
stato l’intenzione di organizzarne uno con tematiche
riguardanti gli Orti Botanici.

Premio Società Botanica Italiana
Si passa poi alla consegna dei premi S.B.I. per le
migliori tesi di dottorato che, per l’anno 2006, sono
vinti da: Veronica De Micco per BIO/01, Silvia
Sforzi per BIO/02 e Marta Chincarini per BIO/03.

Plant Biosystems
Il Presidente ricorda agli intervenuti il grande sforzo
di Cristofolini, come direttore di Plant Biosystems,
che in 10 anni lo ha portato ad essere una rivista
internazionale con Impact Factor. A questo punto si
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BILANCIO PREVENTIVO DEI RICAVI E DEI COSTI PER IL 2005

Costi e spese Ricavi

Convenzioni € 280.000,00 Convenzioni € 300.000,00
Congressi e colloqui € 30.000,00 Congressi e colloqui € 50.000,00
Progetto Flora italica € 12.000,00 Quote sociali € 70.000,00
Costi del personale € 50.000,00 Abbonamenti e vendite pubblicazioni € 2.000,00
Plant Biosystems € 11.000,00 Varie € 1.000,00
Informatore Botanico Italiano € 19.000,00
Spese generali e di gestione € 20.000,00
Varie € 1.000,00

Totali costi e spese € 423.000,00 Totali ricavi € 423.000,00

Utile d’esercizio --- Perdita d’esercizio ---

Totale a pareggio € 423.000,00 Totale a pareggio € 423.000,00



impone, nella logica degli avvicendamenti naturali,
un cambio di direttore. Chiatante cede la parola al
Prof. Cristofolini che illustra e parla della sua attività
e delle prospettive future della rivista. Viene conse-
gnato un premio a Cristofolini, che ringrazia. Il
Presidente dà la parola a Blasi, successore di
Cristofolini nella Direzione di Plant Biosystems, il
quale parla dei programmi per il futuro. Egli annun-
cia che la Direzione si arricchirà di tre Editors: M.M.
Altamura, P. Caputo e D. Chiatante. La Redazione
avrà sede presso il Laboratorio del Prof. Blasi. Sono
previsti 3 fascicoli per il 2006. Nel 2007 saranno 4
perché ci sarà un “numero speciale”.

Informatore Botanico Italiano
Il Presidente dice che dopo aver dedicato questi anni
al miglioramento di Plant Biosystems, si comincerà a
lavorare per l’Informatore Botanico Italiano. La reda-
zione e la tipografia resteranno a Firenze. I cambia-
menti saranno apportati lentamente. Si potrebbero
spostare alcune notizie sul sito web della S.B.I. o in
altra sede, in modo che la rivista venga dedicata ad
ospitare solo contributi scientifici in lingua italiana.
Per raggiungere questo risultato occorre creare un
nuovo Comitato editoriale e cambiare l’impostazione
della rivista. 
Direttore responsabile rimarrà, come da Statuto, il
Presidente in carica della S.B.I.; Editore sarà
Giuseppe Venturella, che ha curato i due fascicoli
dedicati all’attuale Congresso, con il contributo di
un ristretto numero di collaboratori; Redattore
rimarrà Nicola Longo, al quale viene consegnato un
premio per ricordare il suo impegno continuo per la
rivista.

Presentazione delle liste
Il Presidente informa che non sono state presentate
nuove liste, e che ci sarà un rimpasto di quella attuale. 
Si ringraziano i Consiglieri uscenti e si comunicano i
nuovi.
La Lista del nuovo C.D. per il triennio 2006-2008
sarà così composta:
Presidente Donato Chiatante
Vice Presidente Fausto Manes
Segretario Silvano Onofri
Economo Pietro Pavone
Bibliotecario Enio Nardi 
Consiglieri Graziella Berta

Giovanni Sburlino 
Il Presidente riassume brevemente l’attività svolta dal
C.D. uscente nel triennio in scadenza. Sono stati
organizzati tre Congressi Sociali: Catania, Torino,
Roma. Ci sono state  tre Escursioni Sociali: Sirente
Velino, Aspromonte e Dolomiti Bellunesi.
Lo stato della situazione economica finanziaria della
Società non desta preoccupazione come dimostrano
i bilanci che sono stati regolarmente letti ed appro-
vati dai Soci.
Il programma futuro del nuovo C.D., sottoscritto da
numerosi presenti, prevede, come nel passato, un
forte impegno per la didattica per far fronte all’an-

nunciato accorpamento dei Corsi di Laurea ed alla
revisione degli ordinamenti didattici. Il nuovo C.D.
intende fare della S.B.I. un centro di riferimento per
Soci che volessero essere aggiornati sulle problemati-
che universitarie in discussione al Ministero. 
Per quanto riguardo l’internazionalizzazione, il
nuovo C.D. intende ricercare un collegamento con
altre associazioni internazionali.

L’Assemblea si chiude alle 17,00, dopo l’intervento a
chiusura del Congresso del Prof. Blasi. 

RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DALLA
SOCIETÀ BOTANICA ITALIANA ONLUS

NEL 2005

Questa relazione è stata approvata all’unanimità dal
Consiglio Direttivo riunito a Firenze il 6 Settembre
2005. 

Situazione Generale della Società
Al Settembre 2005 i Soci iscritti risultano essere
1.230. Per quanto concerne le attività, dal settembre
2004 ci sono state otto riunioni del Consiglio
Direttivo, il Collegio Consultivo si è riunito una
volta ed è stata convocata un’Assemblea per l’appro-
vazione del Bilancio. Tutte le riunioni si sono svolte
nella sede di Firenze.
L’analisi della situazione patrimoniale e finanziaria
emergente dai dati del bilancio indica la presenza di
un consolidamento delle entrate derivanti dal rinno-
vo delle quote d’iscrizione alla Società. Il fenomeno
dei ritardi del pagamento delle quote sociali sembra
quindi essere decisamente in calo anche se il
Consiglio Direttivo continuerà stimolare i Soci a rin-
novare l’iscrizione in coincidenza con l’inizio del
nuovo anno solare. Per quanto concerne le conven-
zioni in questo periodo non ci sono state nuove sti-
pule ma sono state incassate le quote relative a con-
venzioni già in svolgimento con il Ministero
dell’Ambiente; questo stato di cose ha fatto affluire
nelle casse della Società delle somme già indicate nel
bilancio preventivo dell’anno precedente. Altre
entrate sono rappresentate dagli avanzi di gestione
derivanti dal Congresso di Torino.
Per quanto riguarda le uscite, le spese maggiori sono
state quelle sostenute per la stampa dei fascicoli
dell’Informatore Botanico Italiano, per gli emolu-
menti del personale di Segreteria, e per la stipula di
un contratto per la scrittura del progetto relativo alla
pubblicazione della Flora dell’Italia.
Dal punto di vista patrimoniale l’incremento è rap-
presentato dall’acquisto di una nuova postazione
informatica completa da utilizzare per la formatta-
zione ed impaginazione dell’Informatore Botanico
Italiano. Questa spesa si è resa necessaria per la sosti-
tuzione della vecchia postazione utilizzata dal perso-
nale di segreteria che era diventata ormai obsoleta.
Tra le attività scientifiche svolte dalla Società occorre
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ricordare lo svolgimento del 99° Congresso di Torino
che è stato caratterizzato dalla celebrazione dei 200
anni dalla morte di Allioni e che si è svolto regolar-
mente con una grande partecipazione di Soci. I sim-
posi tenuti durante il Congresso sono stati tutti inte-
ressanti e di alto valore scientifico. Interessante e
molto seguita è stata anche la 47a Escursione Sociale
organizzata dai Soci della Sezione Veneta e svoltasi in
giugno con la partecipazione di oltre quaranta Soci
provenienti da varie regioni italiane. 
Il calendario dei futuri Congressi sociali prevede,
oltre all’imminente 100° Congresso di Roma, il 101°
a Caserta nel 2006 ed il 102° che sarà organizzato
dalla sede di Padova nel 2007. A proposito del 100°
Congresso occorre ricordare che l’importanza di tale
appuntamento ha impegnato a fondo tutto il
Consiglio Direttivo ed i Soci organizzatori della sede
romana. Prima ancora dell’apertura ufficiale del
Congresso risultavano iscritti già 560 partecipanti
dei quali circa 260 non Soci. Le relazioni dei simpo-
si di questo Congresso sono state rese note con largo
anticipo e gli abstracts dei poster sono stati inviati dai
Soci già alla fine di Febbraio 2005 ed hanno costi-
tuito il materiale per formare il primo fascicolo
dell’Informatore Botanico Italiano del 2005.
Con l’eccezione di un numero limitato di casi, le
riunioni scientifiche dei Gruppi e delle Sezioni
Regionali nel 2005 sono state ridotte per lasciare più
ampio spazio scientifico ed economico ai Soci e per
favorire la loro partecipazione al Congresso di Roma.

Plant Biosystems
Questo primo anno di gestione della nostra rivista da
parte dell’editore Taylor & Francis è stato caratteriz-
zato da notevoli difficoltà riscontrate dai Soci nelle
operazioni di rinnovo del loro abbonamento alla rivi-
sta. Il Consiglio Direttivo ha più volte sollecitato l’e-
ditore affinché provveda a risolvere questo problema
e solo recentissimamente l’editore ha comunicato di
aver aperto un conto corrente in una banca italiana
per facilitare il compito di rinnovare l’abbonamento
ai nostri Soci. Tuttavia altre difficoltà persistono nel
recapito dei fascicoli a Soci in regola con l’abbona-
mento. A questo proposito, il Consiglio Direttivo
intende intavolare una discussione risolutiva di tutti
i problemi con l’editore, in occasione di un incontro
che si terrà durante lo svolgimento del Congresso di
Roma.
La strategia editoriale della rivista, perseguita in que-
st’ultimo periodo dal Consiglio Direttivo in accordo
con il responsabile editoriale Cristofolini, ha portato
al consolidamento dell’Impact Factor che per il 2004
è stato di 0.28 punti, che segnano una leggera fles-
sione rispetto al valore di 0,31 punti ottenuto per
l’anno 2003. Tuttavia i fascicoli pubblicati tra la fine
dell’anno 2004 ed i primi mesi del 2005, sono stati
di elevata qualità e con un elevatissimo numero di
contributi di autori stranieri. Questo risultato è stato
ottenuto anche grazie alla pubblicazione dei contri-
buti presentati in occasione di un Convegno interna-
zionale sulla parete vegetale ed al fatto che il secondo
ed il terzo fascicolo del 2005 ospiteranno alcuni con-

tributi delle relazioni che saranno presentati al pros-
simo Congresso di Roma. I benefici di questo
aumento qualitativo dei contributi pubblicati dalla
rivista produrranno un effetto positivo sul numero di
citazioni della nostra rivista e questo potrebbe tra-
dursi in un positivo innalzamento dell’Impact Factor
nelle valutazioni della rivista che saranno fatte nei
prossimi anni.
Gli obiettivi scientifici della rivista sono rimasti quel-
li stabiliti dal Consiglio Direttivo negli anni prece-
denti e cioè tali da mantenere la rivista con un’impo-
stazione generalista improntata alla tradizione eredi-
tata dal Giornale Botanico Italiano.

Informatore Botanico Italiano
Per quanto riguarda l’Informatore Botanico Italiano,
il Comitato di redazione ha deciso di pubblicare nel
volume del 2005 tutti i riassunti dei poster presen-
tati al Congresso di Roma, come mini-lavori di due
pagine. Il numero elevato di riassunti (circa 500) ha
reso necessaria la produzione di un fascicolo orga-
nizzato in due parti, ognuna di circa 500 pagine a
stampa. Per la produzione di questo fascicolo è stato
costituito un Comitato editoriale speciale composto
da alcuni Soci, che hanno fatto una revisione scien-
tifica ed hanno impaginato i riassunti prima di
inviarli alla tipografia per la stampa definitiva.
Questo fascicolo sarà distribuito ai Soci in occasione
del 100° Congresso. Allo stesso tempo procede in
sede il lavoro di impostazione del secondo fascicolo
del 2005 in modo che anche questo sia portato in
tipografia, per la stampa definitiva, entro la fine di
dicembre.
Dal punto di vista di strategia editoriale, rimane la
necessità di escogitare qualche azione da svolgere a
livello nazionale per accrescere la qualità dell’Infor-
matore Botanico Italiano rispetto a tutte le altre rivi-
ste affini presenti sul territorio nazionale. A questo
proposito il Consiglio Direttivo ha deciso di avviare
una discussione al suo interno per cambiare l’orga-
nizzazione della struttura dirigente della rivista,
introducendo una figura di Direttore Scientifico da
affiancare al Direttore Responsabile che deve rima-
nere il Presidente della Società Botanica Italiana. Allo
stesso tempo si sta discutendo se ridurre o meno la
lista degli esperti che fanno la revisione dei lavori,
affidando questo compito ad un ristretto numero di
collaboratori del Direttore Scientifico della rivista
stessa. Il Consiglio Direttivo ritiene che il potenzia-
mento dell’Informatore Botanico Italiano possa atti-
rare l’interesse dei Soci botanici che intendono scri-
vere contributi in lingua italiana in una rivista refe-
renziata ed accreditata all’interno della comunità
scientifica nazionale. 

Flora dell’Italia
Durante questo periodo il Consiglio Direttivo ha ela-
borato, grazie anche al contributo di alcuni Soci, un
progetto per la realizzazione della “Flora dell’Italia”.
La bozza di tale progetto sarà distribuita ad un grup-
po di esperti che saranno chiamati a valutarla ed a
formare un Comitato di garanzia scientifica che con-
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trollerà lo stato di avanzamento dei lavori. Il proget-
to completo sarà presentato ai Soci in occasione di
una Assemblea Straordinaria da convocare apposita-
mente nei prossimi mesi. A sostegno di questa inizia-
tiva, il Consiglio Direttivo ha intenzione di dar vita
alla nascita di una Fondazione. La realizzazione di
questa Fondazione sarà studiata e presentata ai Soci
durante la stessa Assemblea Straordinaria nel corso
della quale si discuterà complessivamente del proget-
to di realizzazione della Flora dell’Italia. Dettagli sul-
l’attuale stato di questo progetto saranno presentati
in occasione dell’Assemblea Annuale convocata nel-
l’ambito del Congresso di Roma.

RELAZIONE FINALE DEL TRIENNIO: 2003-2005

Questa relazione è stata sottoposta all’approvazione
del Consiglio Direttivo riunito a Firenze il 6
Settembre 2005. E’ relativa al periodo 6 Marzo 2003
(data dell’elezione dell’attuale Direttivo) - 6
Settembre 2005. 
In questo triennio il Consiglio Direttivo si è riunito
20 volte, sono state convocate 4 riunioni del Collegio
Consultivo e 4 Assemblee per l’approvazione di
modifiche di Statuto e per l’approvazione del
Bilancio. La quasi totalità delle riunioni è stata tenu-
ta nella sede di Firenze.

Trasformazione della Società Botanica Italiana in una
ONLUS
Durante il triennio è stata decisa e condotta a termi-
ne l’operazione di richiesta di inclusione della Società
Botanica Italiana nella categoria delle associazioni
ONLUS (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità
Sociale). Nonostante il conseguente appesantimento
degli obblighi amministrativi della segreteria e la
necessità di porre maggiore attenzione al regolare
svolgimento delle attività societarie, è fuori di dubbio
che l’appartenenza alle categorie ONLUS rappresen-
ta una importante svolta positiva per la nostra
Società, sia dal punto di vista dell’immagine che dal
punto di vista di un risparmio economico, dovuto
alle agevolazioni fiscali praticate per questo tipo di
organizzazioni. A titolo d’esempio basti ricordare il
vantaggio ottenuto con l’abbattimento delle tariffe in
vigore per le spese postali che avevano raggiunto un
peso insostenibile. Come ordine di riferimento basti
pensare che l’invio, a tariffa piena, di un solo fascico-
lo dell’Informatore Botanico Italiano, aveva raggiun-
to un costo pari alla sua stampa. Non trascurabile
viene giudica dal Consiglio Direttivo il fatto che
essendo divenuta una ONLUS, la nostra Società può
essere ritenuta dai Ministeri un interlocutore privile-
giato proprio per le proprie finalità che escludono
qualsiasi forma di lucro. Inoltre, questa trasformazio-
ne comporta un ulteriore vantaggio per tutti i Soci i
quali potranno dedurre l’importo delle quote devo-
lute alla Società dalla loro dichiarazione dei redditi.
La trasformazione ha richiesto piccolissimi ritocchi

allo Statuto, mentre ha lasciato inalterato il
Regolamento.

Congressi ed Escursioni sociali 
Durante il triennio si sono svolti rispettivamente il
98° Congresso a Catania, il 99° Congresso a Torino;
il 100° Congresso si svolgerà a Roma. Tutti i con-
gressi si sono svolti regolarmente con una partecipa-
zione crescente di Soci. I simposi sono stati tutti inte-
ressanti e di elevato valore scientifico ed hanno dato,
nel corso del triennio, possibilità a tutti i Gruppi (e
certamente a tutte le aree) di essere presenti con le
loro specifiche attività scientifiche. Il Congresso di
Torino in particolare è stato caratterizzato dalla cele-
brazione dei 200 anni dalla morte di Allioni. Il
Congresso di Roma ricopre un importante ruolo
celebrativo ed ha impegnato a fondo i Soci organiz-
zatori della sede romana poiché ancor prima dell’a-
pertura ufficiale del Congresso risultavano iscritti già
560 partecipanti dei quali circa 260 non Soci. Le
relazioni dei simposi in tutti i congressi sono state
raccolte in appositi fascicoli. Nel caso del Congresso
di Roma gli abstracts dei poster sono stati riuniti a
formare il primo fascicolo dell’Informatore Botanico
Italiano del 2005.
Nel 2003 la 45a Escursione sociale si è svolta nel
Parco Regionale del Sirente Velino dove sono stati
visitati diversi ambienti con una considerevole valen-
za biogeografica, con una ricchezza di habitat ed ele-
vata biodiversità. La 46a Escursione sociale si è svol-
ta nel 2004 nel Parco Nazionale dell’Aspromonte
(Calabria meridionale) e aree limitrofe. All’escursio-
ne, hanno partecipato circa quaranta Soci provenien-
ti da varie regioni italiane. L’itinerario è stato scelto
in modo da percorrere un transetto ideale dal tirreno
(a nord) allo ionio (a sud) che, attraversando tutto il
massiccio aspromontano, ha permesso la visita delle
principali unità di paesaggio e dei biotopi di mag-
giore valenza naturalistica. Interessante e molto
seguita è stata anche l’Escursione in coda ai lavori del
Congresso di Catania che si è svolta sulle pendici
dell’Etna. Nel 2005 la 47a Escursione sociale è stata
organizzata dai Soci della Sezione Veneta e si è svolta
con la partecipazione di oltre quaranta Soci prove-
nienti da varie regioni italiane. Anche questa
Escursione ha ottenuto un grande successo per il suo
alto valore scientifico e per l’ottima organizzazione.

Situazione finanziaria 
In questo triennio i ricavi sono cresciuti, soprattutto
nel 2003 per una serie considerevole di fattori tra i
quali anche la riscossione degli abbonamenti a Plant
Biosystems dei nostri Soci. Inoltre si è verificata la
restituzione di soldi anticipati per il Congresso di
Ferrara del 1999 ed un maggior afflusso di quote di
iscrizione ai Congressi, uniti al recupero di molte
quote sociali in morosità. Nel 2004 e nel 2005 a
fronte dei maggiori ricavi però ci sono stati anche
maggiori costi imputabili a spese editoriali (abbona-
menti a Plant Biosystems, minor costo dell’Informa-
tore Botanico Italiano, stampa di atti e circolari
varie) ed in generale a maggiori spese di gestione
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della vita societaria (spese postali, sito web, condoni
fiscali, consulenze fiscali etc, etc,) come riportato
ampiamente nelle relazioni annuali di bilancio.
L’analisi della situazione patrimoniale e finanziaria
della Società per questo triennio evidenzia comples-
sivamente la presenza di una situazione di sostanzia-
le solidità che permette di guardare al futuro con
relativo ottimismo. 

Gruppi di Interesse Scientifico o Tecnico operativo e
Sezioni Regionali
I Gruppi e le Sezioni Regionali hanno continuato a
svolgere regolarmente le loro attività scientifiche
coordinati dal Consiglio Direttivo e dal Collegio
Consultivo. Le riunioni scientifiche dei Gruppi e
delle Sezioni Regionali si sono tenute sempre rego-
larmente tranne che nel 2005. Infatti, durante l’anno
sono state ridotte molte attività per lasciare ampio
spazio scientifico ed economico ai Soci per poter pro-
grammare la loro partecipazione al Congresso di
Roma.
In questo triennio il Consiglio Direttivo si è adope-
rato per incrementare l’autonomia dei Gruppi e delle
Sezioni Regionali mettendo a disposizione nel sito
web della Società uno spazio tale da consentire una
gestione autonoma da parte loro di una parte dello
spazio societario, anche se questa possibilità non è
stata ancora pienamente sfruttata. In qualche caso è
stato necessario richiamare l’attenzione dei Coordi-
natori dei Gruppi e dei Presidenti delle Sezioni
Regionali sulla necessità di tenere una gestione
amministrativa delle loro attività legalmente corretta
ricordando che solo la Segreteria della sede di Firenze
è autorizzata alla gestione economico- finanziaria di
tutte le attività societarie.

Periodici sociali

Informatore Botanico Italiano
In questo triennio il Consiglio Direttivo ha concen-
trato molto l’attenzione sul recupero del ritardo
accumulato nell’uscita dei fascicoli e che costituiva
oggetto di lamentele da parte dei Soci. Con l’impe-
gno del Redattore Nicola Longo e del personale di
Segreteria questo ritardo è stato interamente recupe-
rato ed entrambi i fascicoli dell’Informatore Botani-
co Italiano sono stati pubblicati nei tempi stabiliti sia
nell’anno 2003 che nell’anno 2004. Questo recupe-
ro ha consentito di cominciare a ricevere i finanzia-
menti statali concessi per questo tipo di pubblicazio-
ni. Nel 2003 è stato pubblicato un supplemento pre-
valentemente dedicato alla botanica forestale mentre
tutti i riassunti dei poster presentati al Congresso di
Roma sono ospitati come mini-lavori di due pagine
nel primo dei due fascicoli del 2005. Quest’ultimo
sarà composto da due parti (ognuna costituita da
circa 500 pagine a stampa) a causa del numero eleva-
to di riassunti. Per la produzione di questo fascicolo
è stato costituito un Comitato editoriale speciale
composto da alcuni Soci che hanno fatto una revi-
sione scientifica ed hanno impaginato i riassunti

prima di inviarli alla tipografia per la stampa defini-
tiva. Questo fascicolo sarà distribuito ai Soci in occa-
sione del Congresso di Roma. Durante il 2003 il
Consiglio Direttivo ha deciso di affidare la stampa
dell’Informatore Botanico Italiano ad una nuova
tipografia sita in Firenze. Lo spostamento dalla tipo-
grafia di Viterbo è avvenuto solo per contenere i costi
di stampa e per consentire alla Segreteria di Firenze
di seguire l’iter di stampa da vicino.
Dal punto di vista delle pubblicazioni occorre ricor-
dare che i lavori scientifici hanno fatto registrare un
progressivo aumento del loro numero e questo ha
prodotto un allungamento dei tempi di pubblicazio-
ne. Purtroppo un grosso spazio della rivista è occu-
pato attualmente da tutte le tradizionali rubriche e
quindi rimane poco spazio per ospitare tutti i lavori
accettati che devono essere distribuiti tra più fascico-
li. Questo problema è aggravato anche dal fatto che
tutti i documenti inviati in redazione dai Soci per la
pubblicazione, necessitano di una profonda revisione
perché gli autori continuano ad ignorare il rispetto
delle norme redazionali. Pertanto la redazione conti-
nua a fare un lavoro immane di formattazione che
non aiuta a sveltire le operazioni d’impaginazione.
Per la soluzione di tutti i problemi, il Consiglio
Direttivo ha avviato un progetto di riorganizzazione
della struttura dell’Informatore Botanico Italiano
partendo da un rafforzamento ed ammodernamento
delle apparecchiature necessarie per la sua impagina-
zione. Inoltre è in discussione una radicale trasfor-
mazione anche del Comitato editoriale e si sta discu-
tendo sulla possibilità di dirottare sul sito web molte
delle rubriche attualmente ospitate dall’Informatore
per poter aumentare il numero di lavori scientifici
pubblicati annualmente. 
Il Consiglio Direttivo auspica che il potenziamento e
la trasformazione in atto nell’Informatore Botanico
Italiano possano attirare maggiormente l’attenzione
dei Soci botanici spronandoli a sottoporre i loro con-
tributi scientifici in lingua italiana per la pubblica-
zione in una rivista che, ormai, si sta conquistando
un posto di tutto rispetto all’interno della comunità
scientifica nazionale. 

Plant Biosystems
Questo triennio è stato caratterizzato da importanti
novità per Plant Biosystems. La ricerca di un editore
internazionale, iniziata nel 2003, ha portato a stabi-
lire contatti con tre grossi gruppi internazionali:
Taylor & Francis, CAB, ed Opulus Press. Contem-
poraneamente nel 2003 il Consiglio Direttivo ha
condotto una campagna di abbonamenti tra tutti i
Soci, che ha portato in poche settimane ad ottenere
un numero considerevole di abbonamenti (circa
430) sottoscritti dai Soci al costo di 25 Euro. Questo
successo della campagna abbonamenti ha costituito
un punto di svolta per le vicende della rivista perché
ha suscitato l’interesse degli editori che vedevano nel
numero degli abbonamenti dei Soci una fonte di
finanziamento iniziale per il lancio della rivista nel
mondo editoriale internazionale. Nei mesi di
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Novembre e Dicembre del 2003 il Consiglio
Direttivo ha concluso un accordo quinquennale con
il gruppo editoriale Taylor & Francis, cedendo a tale
gruppo il compito di stampare e curare la diffusione
della nostra rivista a livello internazionale senza oneri
economici per la Società. Questo accordo preserva la
proprietà della rivista alla Società Botanica Italiana,
delegandole l’aspetto scientifico della raccolta e della
selezione dei lavori da pubblicare e le decisioni
riguardanti la strategia editoriale da perseguire. Il
contratto affida altresì al gruppo editoriale il compi-
to di incrementare, con azioni mirate, la diffusione
degli abbonamenti a livello internazionale ed inter-
continentale.
Dal punto di vista economico l’accordo offre note-
voli vantaggi prevedendo per i Soci una quota di
abbonamento ridotta a 27 euro e per la Società una
quota delle entrate relative alla sottoscrizione degli
abbonamenti da parte dei soggetti non Soci, ma solo
dopo il superamento di un numero di abbonamenti
che garantirà al gruppo editoriale un recupero delle
spese di stampa e di diffusione. Il Consiglio Direttivo
ha riconfermato il Socio Cristofolini fino al 2006
nella posizione di unico Direttore della rivista con
l’aggiunta di due Assistenti, che saranno i Soci che di
volta in volta ricopriranno i ruoli di Presidente della
Società e di Presidente della Commissione per la pro-
mozione della ricerca Botanica in Italia. Per quanto
riguarda le Main Sections, queste sono state elimina-
te ed è stato formato un “Board of Editors” con ricer-
catori di chiara fama internazionale che sono stati
chiamati a partecipare ad un incontro con il
Consiglio Direttivo nella primavera del 2004.
Durante questo incontro sono stati ribaditi gli obiet-
tivi scientifici della rivista che dovranno rimanere in
linea con la tradizione ereditata dal Giornale
Botanico Italiano e che devono garantire un’imposta-
zione generalista con una panoramica ampia degli
studi botanici.
All’inizio dell’estate del 2004 l’organismo di valuta-
zione internazionale (ISI) ha attribuito a Plant
Biosystems per il 2003 un Impact Factor di 0.31
punti e questo evento rappresenta la felice conclusio-
ne di un itinerario, cominciato nel 1997, per proiet-
tare la nostra rivista tra le più accreditate internazio-
nalmente. Il valore attribuito alla nostra rivista per il
2004 è di 0.28 punti, che segnano una leggera fles-
sione rispetto al valore ottenuto per l’anno 2003; tut-
tavia questo risultato rappresenta anche un segno di
consolidamento della nostra presenza nel panorama
internazionale. I fascicoli pubblicati nel 2004 e nel
2005 sono di buona qualità e con un elevatissimo
numero di contributi di autori stranieri. Questo
risultato è stato ottenuto anche grazie alla pubblica-
zione dei contributi presentati in occasione di un
Convegno internazionale sulla parete vegetale tenu-
tosi nel 2004 ed al fatto che il secondo fascicolo ed il
terzo del 2005 ospiteranno alcuni contributi delle
relazioni che saranno presentate al prossimo
Congresso di Roma. I benefici di questo aumento
qualitativo dei contributi pubblicati dalla rivista pro-

durranno un effetto positivo sul numero di citazioni
della nostra rivista e questo potrebbe tradursi in un
positivo innalzamento dell’Impact Factor nelle valu-
tazioni della rivista che saranno fatte negli anni a
venire.
Dal punto di vista della distribuzione i primi mesi di
gestione della nostra rivista da parte dell’editore
Taylor & Francis sono stati caratterizzati da notevoli
difficoltà riscontrate dai Soci nelle operazioni di rin-
novo del loro abbonamento alla rivista. Il Consiglio
Direttivo sta operando in modo da risolvere questo
problema con l’apertura, da parte dell’editore, di un
conto corrente in una banca italiana. Tuttavia altre
difficoltà persistono nel campo del recapito dei fasci-
coli della rivista ed anche in questo caso il Consiglio
Direttivo sta operando per ricercare con l’editore
un’idonea soluzione dei problemi. 

Editoria Botanica Italiana
In questo triennio il Consiglio Direttivo si è impe-
gnato moltissimo nel mondo dell’editoria italiana sti-
molando i Soci a produrre pubblicazioni di argo-
menti di botanica. Sono stati raggiunti importanti
risultati con la stampa della Check-list dei funghi,
coordinata dal Socio Onofri, e la stampa del primo
volume della Flora di Sardegna, curata dal Socio Pier
Virgilio Arrigoni. Altra pubblicazione di grosso pre-
stigio è la Check-list delle Piante Superiori, coordi-
nata dal Socio Blasi. Sono state sponsorizzate dalla
Società Botanica Italiana numerose pubblicazioni
scientifiche prodotte con convenzioni ministeriali da
parte di diversi gruppi di Soci. Anche quanto con-
cerne la divulgazione didattica della botanica nel
mondo della scuola, la Società ha sponsorizzato
diverse pubblicazioni alle quali i Soci danno un con-
tributo fondamentale. Durante il 2004 il Consiglio
Direttivo ha elaborato, grazie anche al contributo di
alcuni Soci, un progetto per la realizzazione della
“Flora dell’Italia”. La bozza di tale progetto è stata
inviata ad un gruppo di esperti per una prima valu-
tazione. Questi esperti daranno vita ad un Comitato
di garanzia scientifica che controllerà lo stato di
avanzamento dei lavori per la sua realizzazione. A
sostegno di questa iniziativa, il Consiglio Direttivo
ha intenzione di dar vita alla nascita di una
Fondazione. Le linee fondamentali di tutto questo
progetto saranno presentate ai Soci nei prossimi mesi
nel corso di una Assemblea Straordinaria che sarà
appositamente convocata.

Promozione della ricerca botanica
In questo triennio il Consiglio Direttivo ha esamina-
to in diverse occasioni le problematiche relative alla
situazione dei finanziamenti riservati alla ricerca di
area botanica a livello nazionale ed internazionale.
Da una indagine è risultato che le ricerche di area
botanica risultano essere molto penalizzate in con-
fronto con altri settori della biologia. In questo senso
sono stati avviati dei contatti con altre Società scien-
tifiche, affini alla S.B.I., per verificare la possibilità di
un’azione comune a livello del Ministero, del CUN e
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della CRUI.
Al fine di promuovere la ricerca botanica è stata
riconfermata l’attivazione di una apposita Commis-
sione presieduta dal Socio Blasi e che vede coinvolti
anche i Soci Raimondo e Dalessandro. Questa
Commissione ha portato avanti i contatti con il
Ministero dell’Ambiente, concludendo accordi per la
stipula di importanti convenzioni: Stato della
Biodiversità in Italia, Supporto agli adempimenti
connessi con la Convenzione per la Conservazione
della Biodiversità, Supporto agli adempimenti con-
nessi con la Direttiva Habitat ed uno sulla preven-
zione e il recupero delle aree incendiate. Si tratta di
impegni estremamente importanti per la botanica
italiana in quanto strettamente collegati con impegni
assunti dal nostro Paese su obiettivi formulati a scala
europea e planetaria. Oltre agli adempimenti con-
nessi alle convenzioni, la Commissione ha realizzato
un importante volume intitolato “Ecological
Information in Italy”, finanziato dal Ministero
dell’Ambiente. 

Segreteria di Firenze e sito web della Società
Il personale di Segreteria continua a svolgere il pre-
zioso lavoro di impaginazione dell’Informatore
Botanico Italiano e di amministrazione di tutta la
vita societaria. 
Dal 2003 è stato rifatto il sito web della Società indi-
pendente dal server dell’Università di Firenze.
Questo consente al personale della nostra Segreteria
di accedere direttamente alle operazioni di carica-
mento dei dati. Il nuovo sito web offre una grossa
interattività anche con i Soci che dopo esserci regi-
strati possono accedere anche a spazi riservati a loro.
Le novità del sito web consentono una maggiore
velocità di comunicazione tra tutti i Soci, anche se le
sue potenzialità sono poco sfruttate dai Gruppi e
dalle Sezioni Regionali.

Situazione Soci
Attualmente i Soci sono 1230 con una tendenza
costante all’aumento annuale. Sporadiche sono le
dimissioni e quasi sempre collegate alla collocazione
in pensione dei Soci. Purtroppo la morosità è ancora
molto elevata nonostante l’impegno profuso dai
Coordinatori dei Gruppi e dai Presidenti delle
Sezioni nella riscossione delle quote.
Durante il 2003 ed il 2004 il Presidente ha parteci-
pato a riunioni organizzate da alcune Sezioni
Regionali (Lombarda, Veneta, Piemonte-Valle
d’Aosta, Ligure, Siciliana, Campana e Laziale) per
discutere di aspetti organizzativi della Società. Questi
incontri si sono svolti in una clima di cordialità e
sono state tenute interessanti relazioni scientifiche da
parte di alcuni Soci. I Soci con più di 25 anni di
anzianità d’iscrizione alla Società hanno ricevuto in
regalo una spilletta in argento recante il logo societa-
rio. Queste spillette sono state acquistate in numero
sufficiente per essere donate a tutti i Soci che si tro-
vano nella stessa condizione di anzianità d’iscrizione.

PRESENTAZIONE LISTA: 
PROGRAMMA DI LAVORO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

PER IL TRIENNIO 2006-2008

Una lista elettorale per il rinnovo del Consiglio
Direttivo della Società Botanica Italiana onlus
La lista dei Soci che si candida per costituire il
Consiglio Direttivo della Società Botanica Italiana
per il triennio 2006-2008, presenta membri che
hanno già fatto parte del Consiglio Direttivo uscen-
te ma anche membri che ricoprono cariche societarie
per la prima volta. Il programma di lavoro proposto,
oltre all’attenta salvaguardia delle tradizioni della vita
societaria, presenta obiettivi di sviluppo proiettati su
un arco temporale di medio e lungo periodo e che
coinvolgono tutte le discipline afferenti alla botanica
in senso lato. 

Le riviste e l’editoria societaria

Plant Biosystems
Questa rivista ha ricevuto nuovamente l’assegnazione
di Impact Factor da parte dell’ISI che sostanzialmen-
te conferma la stessa valutazione ottenuta nel 2004.
Questo risultato è da considerarsi molto positivo per-
ché è determinato da una valutazione di citazioni di
anni precedenti durante i quali la necessità di mette-
re in atto strategie tese all’aumento delle citazioni
non erano state attentamente considerate. Tuttavia, il
sostegno alla rivista da parte del Consiglio Direttivo,
del Direttore Responsabile e di tutti i Soci non può
subire attenuazioni e deve essere ulteriormente incre-
mentato proprio in questa fase d’inserimento e con-
solidamento della presenza della nostra rivista nel
panorama internazionale delle riviste referenziate.
L’analisi attenta di ciò che contribuisce a determina-
re il valore dell’Impact Factor, fornirà gli elementi
guida per procedere alle future scelte organizzative
della rivista che già si prospettano a partire dal nuovo
anno. Gli obiettivi scientifico-culturali della rivista
resteranno quelli attuali con uno spazio ampio dedi-
cato a tutte le discipline botaniche.
Nei prossimi due anni ci sarà sicuramente da affron-
tare nuovamente la discussione del contratto con l’e-
ditore Taylor & Francis. In questo senso saranno
valutati gli elementi nuovi emersi in questo primo
periodo, sia in riferimento alla crescita degli abbona-
menti istituzionali, sia in riferimento agli abbona-
menti dei privati e dei Soci. Nel caso degli abbona-
menti dei Soci dovranno essere risolti tutti i proble-
mi relativi alle difficoltà di rinnovo dell’abbonamen-
to che hanno indotto molti a rinunciare alla rivista.
A tale proposito saranno fatti sforzi per realizzare
un’inversione di tendenza.

Informatore Botanico Italiano
Conclusa la fase di rinnovo grafico dell’Informatore
Botanico Italiano si è verificato un considerevole
incremento del numero di lavori scientifici sottopo-
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sti a revisione per essere pubblicati. Questo incre-
mento ha fatto aumentare in modo sensibile il carico
di lavoro del Comitato editoriale e della Segreteria di
Firenze che provvede all’impaginazione della rivista.
Si sono conseguentemente anche allungati i tempi di
pubblicazione dei lavori con rammarico degli Autori.
Questi due elementi richiedono di considerare il rin-
novo della struttura organizzativa della rivista con
l’inserimento di un Comitato di Redazione formato
da un Direttore Responsabile e un Direttore edito-
riale. Sarà anche formato da un gruppo ristretto di
Consulenti Editoriali, esperti in varie discipline, ai
quali verrà affidato l’onere di scegliere i revisori ed il
compito di seguire l’iter della revisione che deve
comunque concludersi in tempi brevissimi. Saranno
esclusi dalla pubblicazione gli Atti sociali che saran-
no pubblicati sul sito web della Società e questo
dovrebbe incrementare il numero di lavori pubblica-
bili in un anno. Dal punto di vista qualitativo si ten-
derà ad un rafforzamento della rivista affinché essa
possa assumere pienamente un ruolo di riferimento
per l’editoria scientifica botanica in lingua italiana.
In questo senso potrebbero essere esplorate strategie
di alleanza con altre riviste simili già attive o che
attraversano una fase di difficoltà di pubblicazione.

Iniziative editoriali
Negli ultimi anni si sono intensificate le iniziative
che hanno visto la Società Botanica Italiana impe-
gnata direttamente o indirettamente in attività edito-
riali. Continueremo in questo campo a fornire uno
stimolo ai Soci per produrre pubblicazioni di interes-
se botanico di alto prestigio. Cercheremo di facilita-
re in qualsiasi modo il raggiungimento di accordi
editoriali tra editori ed autori nell’esclusivo interesse
della botanica italiana. Ci impegneremo fortemente
nella prosecuzione degli sforzi per la realizzazione del
progetto “Flora dell’Italia”, intrapreso dal Consiglio
Direttivo uscente.

La Società Botanica Italiana nel contesto culturale
comunitario
Persiste una forte necessità della Società Botanica
Italiana di guardare agli eventi che riguardano lo svi-
luppo del sistema ricerca e del sistema istruzione-for-
mazione a livello europeo. Dal punto di vista politi-
co abbiamo assistito recentemente ad un temporaneo
arresto del processo d’integrazione comunitario, tut-
tavia crediamo che nei prossimi mesi il bisogno di
ricercare un livello coordinato di sviluppo dell’istru-
zione e della ricerca prevarrà sulle tendenze naziona-
listiche. La Società Botanica Italiana deve riprendere
il cammino di convergenza con le Società scientifiche
europee affini per cercare di affrontare i problemi
della botanica con una visione di sistema europeo e
non solo nazionale. A questo scopo saranno esplora-
te possibilità di organizzare simposi e congressi con
Società straniere per dibattere problematiche e svi-
luppi della ricerca botanica in Europa. Sarebbe auspi-
cabile che la Società Botanica Italiana entrasse a far
parte di strutture scientifiche sopranazionali per pro-
muovere la diffusione della cultura botanica europea

nel rispetto delle specificità nazionali. Un coordina-
mento sopranazionale potrebbe garantire il nostro
intervento nella fase di stesura dei programmi d’indi-
rizzo della ricerca europea, consentendo l’immissione
ex ante di linee di ricerca riguardanti la sfera botani-
ca nell’ambito dei programmi di sviluppo della ricer-
ca europea. 

Il Patrimonio, la Situazione Finanziaria, la Segreteria
Opereremo in modo da preservare la situazione eco-
nomica attuale della Società Botanica Italiana che
non presenta attualmente particolari problemi.
Useremo le risorse economiche che avanzano al nor-
male bilancio societario per finanziare specifiche ini-
ziative scientifiche di grande rilievo e di prestigio per
la Società stessa. Altre entrate finanziarie importanti
per il bilancio complessivo della Società saranno
ricercate operando in sintonia con la Commissione
per la Promozione della Ricerca, al fine di ottenere
nuovi contratti di ricerca da enti pubblici e privati.
Opereremo per garantire il costante adeguamento
del patrimonio di strutture informatiche della
Segreteria di Firenze affinché queste mantengano un
elevato grado di efficienza. Non prevediamo sostan-
ziali variazioni che riguardano il personale in servizio
e le strutture stesse della sede di Firenze.
Ci sforzeremo di recuperare la morosità dei Soci nel
pagamento delle quote sociali e cercheremo di esplo-
rare l’adozione di nuove possibilità di rinnovamento
delle iscrizioni.

Didattica e Riforme Legislative
Il Consiglio Direttivo dovrà svolgere a favore dei Soci
un ruolo d’informazione di tutte le novità che riguar-
deranno le riforme relative a tutti i livelli del sistema
di istruzione nazionale. In particolare dovranno esse-
re divulgati tutti gli aspetti delle riforme che riguar-
dano le discipline botaniche. Lo stesso ruolo dovrà
essere svolto per quanto concerne le annunciate rifor-
me che riguardano lo Stato giuridico dei docenti. A
questo fine il Consiglio Direttivo cercherà di racco-
gliere le informazioni direttamente da fonti ministe-
riali, del CNR e del CUN.

I finanziamenti per la Ricerca Botanica
La situazione dei finanziamenti per la ricerca persiste
in uno stato di relativa scarsità per l’area delle scien-
ze di base e della botanica, sia a livello nazionale che
europeo. I fondi d’ateneo sono fortemente ridotti e
quindi diventa difficile anche ottenere dei fondi a
livello locale. Permanendo questo stato di cose la
ricerca botanica rischia una progressiva emarginazio-
ne e quindi proponiamo di esplorare vie nuove per
stimolare l’interesse a finanziare ricerche botaniche.
A questo fine riproponiamo la conferma dell’attiva-
zione della Commissione per la Promozione della
Ricerca Botanica affinché essa stimoli l’inclusione
delle tematiche botaniche nei progetti di finanzia-
mento della ricerca italiana a tutti i livelli.
Il Consiglio Direttivo continuerà a stimolare la costi-
tuzione di reti di collegamento tra diversi Gruppi di
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ricerca e farà pressione sulle Sezioni Regionali affin-
ché svolgano un ruolo attivo in questa direzione.
Verso i giovani cercheremo di lanciare messaggi cor-
retti riguardanti la necessità di mirare a proporre
ricerche di alto livello, invitandoli a ricercare un’effi-
cienza più elevata anche nella fase di impostazione
delle domande di finanziamento.

I Gruppi di interesse scientifico e tecnico operativo
(Gruppi) e le Sezioni Regionali
Questo Consiglio Direttivo intende continuare ad
esercitare sui Gruppi solo un controllo amministrati-
vo per assicurare che la loro attività sia sempre in
linea con quanto previsto dallo Statuto e dal
Regolamento. Per quanto concerne le Sezioni
Regionali continueremo ad esaltarne le funzioni cer-
cando di far assumere alla loro attività quel ruolo di
collegamento tra il Consiglio Direttivo, i Soci e le
realtà territoriali.
Con i responsabili dei Gruppi e delle Sezioni
Regionali saranno mantenuti due incontri annuali
per fare il punto sulle attività svolte e su quelle in
programmazione. Ulteriori convocazioni del Colle-
gio Consultivo potranno essere necessarie per affron-
tare problematiche di una certa rilevanza.

Congressi ed escursioni sociali
I Congressi sociali svolti negli ultimi anni sono stati
caratterizzati da una considerevole partecipazione,
un ottimo livello scientifico ed una puntuale e gene-
rosa organizzazione. Pertanto, proponiamo di conti-
nuare a mantenere la stessa formula organizzativa
suddividendo il Congresso in un numero congruo di
Simposi tematici con interventi multidisciplinari.
Conserveremo, come Consiglio Direttivo, il compi-
to di organizzare alcuni interventi su temi di interes-
se generale e tavole rotonde per discutere di proble-
matiche relative alla ricerca o alla didattica botanica.
Per le Escursioni sociali, non intendiamo apportare
alcun cambiamento e pertanto il numero dei parteci-
panti continuerà ad essere molto contenuto e verrà
stimolata la partecipazione dei Soci non universitari.
Agli organizzatori verrà chiesto di continuare a pro-
durre una guida all’Escursione come strumento
scientifico di grande utilità per i partecipanti. 

Lista dei proponenti
Donato Chiatante Presidente
Fausto Manes Vice Presidente 
Silvano Onofri Segretario
Pietro Pavone Economo
Enio Nardi Bibliotecario
Graziella Berta Consigliere
Giovanni Sburlino Consigliere

47a ESCURSIONE SOCIALE
Feltre, 26-30 giugno 2005

La 47a Escursione sociale della S.B.I., “dalle

Dolomiti al mare”, si è svolta dal 26 al 30 giugno
2005. Il tema, forse un po’ ambizioso, ha consentito
comunque di mettere a fuoco alcuni aspetti del terri-
torio veneto: Le Dolomiti esterne, quelle interne, il
fiume Sile e la laguna di Venezia. 
Ai numerosi partecipanti ufficiali (A. Amici, M.
Barbo, G. Bertani, M. Bonvini, A. Borlini, M.
Breme, R. Camoletto, A. Campa, G. Caruso, L.
Dragone, L. Ferroni, L. Filesi, G. Filibeck, L. Gallo,
S. Gattuso, P. Ginesi, N. Hero, E. Imbellone, P.
Lavezzo, G. Lucchetta, C. Macioti, G. Mangione,
M. Marignani, L. Massi, A. Maury, A. Merlo, I.
Murillo, M. Padula, B. Pagni, A. Palmieri, R. Pastore
Praturlon, G. Patrignani, S. Peccenini, S. Perego, L.
Pignotti, M. Quadrelli, L. Rosati, M. Saba Pane, F.
Scarsella, A. Sciandra, S. Sgorbati, M. Soldano, A.
Soldano, D. Soldano, V. Terzo, F. Tisi, L. Zocco
Pisana) si sono aggregati anche altri Soci e simpatiz-
zanti della sezione Veneta della S.B.I.
Lo staff organizzativo era composto da G. Caniglia,
M. Brentan, C. Lasen, J. Nascimbene, M. Da Pozzo,
L. Marini. 
L’appuntamento con i partecipanti all’Escursione era
fissato per il tardo pomeriggio di domenica 26 giu-
gno, presso la stazione ferroviaria di Feltre. La base
logistica, ove abbiamo pernottato e cenato, era la
foresteria del Santuario dei SS. Vittore e Corona,
protettori dell’antica Città e Diocesi di Feltre.
Questo complesso architettonico, situato in località
Anzù, sullo sperone del Monte Miesna, è stato edifi-
cato intorno al 1100 e costituiva parte integrante
della cortina difensiva del territorio feltrino verso la
pianura trevigiana. 

Lunedì 27 giugno 
Come primo giorno si è pensato di effettuare un
tranquillo rodaggio che consentisse di prendere visio-
ne della flora dell’ambiente dolomitico. Raggiunto
con il pullman la località Nevegal, nel comune di
Belluno, dopo un breve percorso a piedi lungo il
quale è stato possibile ammirare dall’alto la val
Belluna e l’altopiano del Cansiglio, si è giunti al
Giardino Botanico delle Alpi Orientali a 1300 m di
quota. Il giardino, di circa 6 ettari, è dedicato al
naturalista bellunese Francesco Caldart che lo impo-
stò nel 1957 e ora è parte della Riserva naturale inte-
grale di M.te Faverghera. 
Seguendo i vari percorsi che si snodano all’interno
della Riserva, si sono osservate le varie associazioni
vegetali che si susseguono nell’ambiente alpino.
Questo criterio di presentazione della flora consente
al visitatore di osservare le specie, tutte rigorosamen-
te cartellinate, collocate nel proprio ambiente e nella
propria associazione. Questo giardino alpino non si
caratterizza solo per i criteri con cui vengono esposte
la flora e la vegetazione, ma anche per il fatto che esso
cura esclusivamente la flora delle Alpi Orientali. Con
un pranzo rustico offerto dal CFS ex ASFD si con-
clude la visita al giardino e alla riserva. Rientrati alla
foresteria, prima di cena, c’è stato il tempo per fare
una breve Escursione lungo il sentiero natura della
Rocchetta, che si snoda a monte del Santuario, e dal
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quale si domina, con una visuale a 360 gradi, tutto il
Feltrino: dal Piave, al Grappa, dall’antica città mura-
ta di Feltre, alla pianura movimentata da colli e ville,
fino alla chiostra delle Vette Feltrine, magnifico fon-
dale predolomitico.

Martedì 28 giugno 
E’ stata una giornata piuttosto impegnativa dal
punto di vista fisico; infatti era previsto un percorso
a piedi lungo un agevole sentiero di montagna, ma
con circa 1000 m di dislivello, fino al rifugio Dal
Piaz e poi alla Busa delle Vette, detta anche per la sua
ricchezza floristica: “La Busa delle meraviglie”. In
alternativa, per coloro che non se la sono sentita di
arrivare fino in cima, è stato predisposto un percorso
meno faticoso, ma ugualmente interessante, nella
zona pedemontana nei dintorni di Croce d’Aune.
L’itinerario che conduce al Rifugio Dal Piaz e poi
prosegue in quota attraversando l’intero gruppo delle
Vette Feltrine, si articola in buona parte su di una
vecchia strada militare. Alcuni tratti della strada sono
tagliati nella roccia e su queste paretine compaiono
fioriture di Primula auricula, Pinguicula sp. pl.,
Rhodothamnus chamaecystus, Pederota bonarota, ecc.
Il percorso è stato molto gratificante dal punto di
vista paesaggistico e assai interessante per gli aspetti
botanici rappresentativi del territorio del Parco
Nazionale Dolomiti Bellunesi, noto fin dal XVII
secolo per la ricchezza e la rarità della flora. 
Questo settore delle Dolomiti esterne è situato in
una posizione geografica di transizione; da un lato è
sufficientemente prossimo alla pianura e alle colline,
quindi è influenzato da presenze di tipo termofilo, e
dall’altro è dislocato sul bordo meridionale dell’arco
alpino orientale che è soggetto a importanti migra-
zioni di specie a gravitazione orientale. Un ruolo
determinante per la straordinaria ricchezza floristica
è dato dalla presenza di stazioni di rifugio presso le
quali si sono potute conservare specie sopravvissute
alle fasi più fredde delle glaciazioni quaternarie.
Quindi, la peculiarità di questo territorio non è tanto
il numero delle specie, quanto quello delle entità
rare, con disgiunzione di areale, oppure localizzate
all’estremità dell’areale stesso, o di rilevante valore
biogeografico come ad esempio Rhizobotrya alpina
(uno dei rari endemismi dolomitici), Minuartia gra-
minifolia, Androsace villosa, Geranium argenteum,
Alyssum ovirense, Delphinium dubium, Cortusa mat-
thioli, ecc.

Mercoledì 29 giugno
Dopo una giornata impegnativa ne abbiamo alterna-
ta una meno faticosa, ma situata nel cuore delle
Dolomiti interne. In pullman raggiungiamo il Passo
Giau, a 2000 m di quota, ove si alternano massicci
rocciosi, testimonianza delle antiche scogliere triassi-
che, ed aree caratterizzate da sedimenti bacinali mar-
noso-argillosi. Questi sedimenti sono di natura in
parte vulcanica (Formazioni di Buchenstein e di
Wengen) ed hanno reazione subacida, mentre le sco-
gliere e i blocchi erratici, a stretto contatto con tali
sedimenti, sono di natura calcarea. Tale situazione di

contrasto concorre ad arricchire ulteriormente la
notevole diversità di habitat determinata dalle vicen-
de geomorfologiche.
L’area della Casèra Giau è prossima al limite superio-
re della vegetazione arborea, qui caratterizzata da lari-
ci-cembreti a buona prevalenza di Pinus cembra e sto-
ricamente interessati da pascolo bovino. Le aree
meno soggette a pascolamento sono caratterizzate
dalla diffusione del rododendro-vaccinieto, che si
sviluppa anche sotto la copertura forestale.
Sulle le pendici settentrionali del Col Piombin è pre-
sente una bella alneta ad ontano verde, con elementi
di rodoreto e le classiche megaforbie nello strato
erbaceo; sull’opposto versante della Gusèla trova spa-
zio invece una mugheta microterma su detrito dolo-
mitico nella sua espressione più tipica. Tutta l’area
del Col Piombin è stata in passato zona mineraria ed
è quindi interessata da diffusi movimenti di terra,
giusto al contatto fra la scogliera calcarea e i sedi-
menti scuri della Formazione di Wengen.
Verso il Passo Giau e la Forcella di Zonia si alterna-
no lembi di praterie pingui (poeto, alchemillo-poeto,
knautio-trifolieto) con aree di nardeto o di brughie-
ra a Loiseleuria procumbens, sui dossi più ventosi. 
Alle pendici del Col Piombin e del Cernèra si sono
osservate anche piccole conoidi detritiche di materia-
le vulcanico, colonizzate da Rhodiola rosea e Geum
reptans, alquanto localizzate nel territorio dolomitico.
La cresta silicea di Punta Zonia alterna versanti a
nord coperti da brughiera a Loiseleuria e Rhododen-
dron con versanti a sud soleggiati e ripidi a Festuca
paniculata e Festuca varia; la cerniera è formata da
una cresta ventosa con vegetazione subnivale (Carda-
mine resedifolia, Senecio carniolicus, Saxifraga andro-
sacea) e con lembi sporadici di curvuleto (Primula
minima, Androsace obtusifolia, Veronica bellidioides).
Nella conca di Piezza si alternano bellissimi nardeti
(abbondanti Gentiana punctata e Arnica montana)
con zone umide, sia di torbiera di transizione
(Trichophorum caespitosum, Eriophorum sp.), sia di
scorrimento (Allium schoenoprasum), sia sorgentizie
(Cardamine amara). Fra le zone umide e le zone a
nardeto, si alternano a mosaico anche zone con vege-
tazione a megaforbie (Rumex sp., Pedicularis recuti-
ta). Da ultimo, verso le pareti della Gusèla, si trova-
no altri nardeti più xerici su substrato marnoso, ma
non vulcanico (Pulsatilla apiifolia, Ranunculus pyre-
naeus, Allium victorialis) e la classica vegetazione
delle pareti dolomitiche (Potentilla nitida, Androsace
haussmannii); il Masarei di Piezza e le marocche sul
versante est della Gusèla arricchiscono ulteriormente
la diversità degli habitat con numerosi ripari sotto-
roccia alla base dei blocchi erratici.
A conclusione di questa intensa giornata in ambien-
te dolomitico ci siamo concessi una cena di gala pres-
so la birreria Pedavena, finita a “lume di candela” a
causa di un furioso temporale che ha movimentato la
serata, ma ha ripulito il cielo dalle nuvole che altri-
menti avrebbero disturbato la giornata conclusiva. 

Giovedì 30 giugno
Come ultimo giorno abbiamo voluto seguire un
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“ideale” percorso fluviale verso valle, analogo a quel-
lo che gli “zattieri” percorrevano lungo i fiumi per
trasportare i tronchi del Cadore verso Venezia. In
pullman raggiungiamo Casale sul Sile (Treviso) e qui
“realmente” ci imbarchiamo sul battello Silis e, navi-
gando il fiume Sile raggiungiamo la laguna veneta
fino a Burano. 
Lungo il percorso fluviale il “capitan” Glauco, ci
intrattiene con descrizioni del paesaggio e curiosi
aneddoti sulla vita degli antichi battellieri del Sile.
Dal battello possiamo osservare le ville, il dolce pae-
saggio e la flora ripariale, non ancora giunta al mas-
simo della sua espressione. Alla chiusa di Porte
Grandi, dove le acque dolci si sposano con quelle sal-
mastre lagunari ci accomodiamo sotto coperta per
consumare una colazione a base di prosciutto, bacca-
là mantecato “sardee in saor” e ciliege. 
La vegetazione igrofila gradualmente lascia il posto a
quella alofila che forma il caratteristico paesaggio
lagunare delle “barene”.
A Burano, paese lagunare famoso per i merletti e
caratteristico per i vivaci colori delle sue case, faccia-
mo una breve sosta turistica. Ripreso il battello,
ripercorriamo il canale Silone fino a Porte Grandi
ove ci attende il pullman che ci conduce alla stazio-
ne ferroviaria di Mestre; qui tra saluti e abbracci si
conclude la 47a Escursione sociale della S.B.I..

[a cura di G. CANIGLIA]

100° CONGRESSO SOCIALE
Roma, 20-23 settembre 2005

Le Scienze Botaniche nel XXI Secolo

Il 100° Congresso della Società Botanica Italiana si è
tenuto presso l’Aula Magna dell’Università degli
Studi di Roma “La Sapienza” ed è stato organizzato
dal Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università
“La Sapienza”, dal Dipartimento di Biologia
dell’Università “Tor Vergata” e dal Dipartimento di
Biologia dell’Università Roma Tre.
I lavori hanno visto la partecipazione di 597 iscritti e
si sono articolati in sette Simposi, 24 Relazioni, 1
Tavola rotonda e 2 sessioni Poster, nelle quali sono
stati presentati 484 documenti suddivisi in 20 aree
tematiche: Algologia; Biologia cellulare e molecolare;
Bioritmi vegetali e fenologia; Biosistematica vegetale;
Biotecnologie e Differenziamento; Botaniche appli-
cate; Briologia; CITES; Conservazione della natura;
Ecologia; Ecologia del paesaggio e il Telerilevamento;
Floristica; Lichenologia; Micologia; Orti botanici e
Giardini storici; Paleobotanica; Palinologia; Piante
officinali; Vegetazione; Sezioni regionali.
Alla cerimonia d’apertura svoltasi, come il resto del
Congresso, nell’Aula Magna dell’Università ‘La
Sapienza’, oltre a esponenti delle Amministrazioni
Nazionali e Locali hanno partecipato i Rettori delle
tre Università romane. La cerimonia di apertura ha
ospitato anche gli interventi dell’Ing. Cesare Patrone,

Capo del Corpo Forestale dello Stato, e del Dott.
Aldo Cosentino, Direttore Generale del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare. Il Ministero dell’Ambiente ha anche sostenu-
to l’iniziativa e più in generale, nel corso di questi
anni, non ha mai fatto mancare il sostegno necessa-
rio alla ricerca scientifica nel campo naturalistico ed
ecologico. Sono giunti anche i saluti e gli auguri dei
Ministri Alemanno e Matteoli, del Presidente della
Regione Lazio e dei Presidenti del WWF, della Lega
Ambiente e della LIPU. Particolarmente apprezzata è
stata inoltre la partecipazione dell’U.Z.I., della
S.It.E., dell’Accademia di Scienze Forestali,
dell’Accademia delle Scienze e di tante altre Società
che nel loro insieme hanno fatto sentire alla Società
Botanica Italiana la stima e la vicinanza culturale e
scientifica. Al termine della Cerimonia d’apertura i
Proff. Carlo Blasi e Donato Chiatante hanno dichia-
rato aperti i lavori del Congresso. 
La mattina di martedì 20 si è tenuto il primo
Simposio intitolato Il contributo della paleopalino-
logia alla conoscenza dell’ambiente mediterraneo,
moderato dalla Prof.ssa Laura Sadori e dal Prof.
Jacques-Louis de Baulieu, che ha visto i contributi
del Prof. Jacques-Louis de Beaulieu (Vegetation dyna-
mics in the North-West Mediterranean regions: instabi-
lity of the Mediterranean bioclimate) e del Prof.ssa
Sheila Hicks (Adding precision to the spatial factor of
vegetation reconstructed from pollen assemblages).
Nel pomeriggio, dopo l’apertura ufficiale, si è svolta
la Tavola Rotonda, moderata dal Presidente Prof. D.
Chiatante avente come tema Le scienze botaniche
nel XXI secolo, a cui hanno partecipato i Past
Presidents della S.B.I. La Tavola Rotonda è stata
seguita con grande interesse e partecipazione da tutti
i Soci presenti e ha riguardato riferimenti e racconti
di situazione passate; sono stati inoltre delineati i
numerosi campi di azione della moderna botanica.
Per i Past Presidents  è stata l’occasione per ripercor-
rere un periodo lungo e significativo del loro opera-
to; per i giovani Soci è stata l’occasione per meglio
comprendere il ruolo centrale che la S.B.I. ha sempre
avuto nello sviluppo culturale e scientifico della bota-
nica italiana. 
La giornata si è conclusa con un concerto del coro
“Claudio Casini” dell’Università di Roma “Tor
Vergata” e del Coro Polifonico dell’Università di
Roma Tre.
Mercoledì 21 si sono svolti tre Simposi: 
Models of growth and development in algae and
plants, moderato dalla Prof.ssa M. M. Altamura con
i contributi della Prof.ssa M. Grilli Caiola (Origin
and development of embryo in Crocus sativus L.
(Iridaceae)), della Prof.ssa C. Mariani (Pollen tube
growth in the style), e della Prof.ssa C. Perrone
(Developmental morphology of Acanthophora nayadi-
formis (Rhodophyta, Ceramiales): Sympodial growth
and propagule germination); 
Biomonitoring and global changes, moderato dal
Dott. Ivo Allegrini con i contributi del Prof. S. P.
Long (Mechanisms of plant response to atmospheric
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change; with particular reference to findings in Free-Air
Concentration Enrichment (face)), del Prof. G. E.
Scarascia Mugnozza (Global change and agro-forest
ecosystems: adaptation and mitigation in a face experi-
ment on a poplar plantation), e del Prof. F. Manes
(Tropospheric ozone impact on plants and monitoring
in natural and urban areas characterized by
Mediterranean climate); 
Synphytosociology and environmental ecology,
moderato dal Prof. J. Izco al quale hanno fornito il
loro contributo il Prof. S. Rivas-Martínez (Notions on
dynamic-catenal phytosociology as a basis of landscape
science), il Prof. R. J.C. León (Floristic heterogeneity of
Flooding Pampa grasslands: a multi-scale analysis) e il
Prof. C. Blasi (Defining and mapping typological
models at the landscape scale).
Nel pomeriggio si è svolta anche la prima sessione
poster.
Giovedì 22 si è svolto il quinto Simposio, Knowing
biodiversity to preserve it, moderato dal Prof. G.
Cristofolini che ha avuto i contributi del Prof. G.
Nieto Feliner (Hybridization in Mediterranean plant
groups. The thorny molecular investigation of a com-
mon evolutionary force), della Prof.ssa T. Petanidou (A
land for flowers and bees: studying pollination ecology
in Mediterranean communities), del Prof. M. Grube
(Phylogeny of lichen symbioses - new results from mole-
cular studies) e del Prof. E. Biondi (Plant landscape
and quality evaluation). 
Nella tarda mattinata si è svolta la seconda sessione
poster.
Degno di menzione il nubifragio che dal pomeriggio
di giovedì 22 ha imperversato sulla Città per diverse
ore, creando problemi notevoli a tutti i servizi citta-
dini, ma che non ha impedito lo svolgimento della
cena sociale che, seppure con qualche contrattempo
dovuto proprio al maltempo, si è svolta nella magni-
fica cornice delle Terme di Diocleziano presso il
Museo Nazionale Romano.
Venerdì 23 si sono svolti gli ultimi due Simposi: 
Morphogenesis and natural and biotecnological
processes in fungi and plants, moderato dalla Prof.
A. Canini e al quale hanno portato i loro contributi
il Prof. P. W. Barlow (Repetitive cellular patterns in the
secondary phloem of conifer and dicot trees, and a hypo-
thesis for their development), la Prof.ssa G. Pasqua
(Synthesis and/or accumulation of bioactive molecules
in the in vivo and in vitro root), la Prof.ssa D. Mares
(Fungal morphogenesis induced by natural and synthe-
tic substances: alteration induced by herniarin in the
dermatophyte Microsporum cookie) e il Prof. E.
Benvenuto (Molecular farming: plant-derived bio-
pharmaceuticals); 
Plant biology for conservation and improvement of
cultural heritage, moderato dal Prof. G. De Marco
con i contributi del Prof. P. Wyse Jackson (The 21st
century challenge for botanic gardens in plant conserva-
tion), della Prof.ssa P. Albertano (New strategies for the
control and monitoring of cyanobacterial biofilms on
valuable lithic faces) e della Prof.ssa G. Caneva
(Ecological analysis and biodeterioration processes over

time at the Hieroglyphic Stairway in the Copàn
(Honduras) archaeological site). 
Nel pomeriggio si è svolta l’Assemblea dei Soci in
cui, sulla base della relazione del Presidente, si è
avuta l’occasione per:
- fare il punto sugli iscritti al Congresso (circa 600

persone);
- ricordare attraverso le parole del Prof. Moggi il

Prof. Pichi Sermolli;
- assegnare i premi per le tesi di dottorato (V. De

Micco, S. Sforzi, M. Chincarini);
- programmare l’Escursione del 2006 (Isola del

Giglio, 3 gg);
- accogliere la proposta della sede di Caserta per il

Congresso 2006;
- approvare la relazione annuale e quella triennale del

C.D.;
- commentare l’attività editoriale sia per Plant Bio-

systems che per l’Informatore Botanico, e comuni-
care il passaggio della direzione di PB dal Prof.
Cristofolini al Prof. Blasi;

- presentare la lista per la candidatura del C.D. del
prossimo triennio (2006-2008);

- presentare il progetto per la Flora d’Italia;
- aggiornare l’elenco dei Soci;
- commentare i nuovi andamenti della didattica

(classi, ordinamenti, ecc.).
Così come in apertura, i lavori congressuali sono stati
conclusi dal Prof. Blasi e dal Presidente Chiatante.
Nel concludere il 100° Congresso, il Presidente
Chiatante ha voluto elogiare lo straordinario lavoro
delle sedi universitarie romane. Circa 600 iscritti ed
oltre 700 partecipanti sono stati il modo migliore per
festeggiare il 100° Congresso della Società Botanica
Italiana. Il ringraziamento della S.B.I. è andato anche
al Rettore Guarini e a tutta l’Università degli Studi di
Roma ‘La Sapienza’ che per circa una settimana è
stata culturalmente e fisicamente invasa da un così
rilevante numero di botanici provenienti da tutte le
sedi italiane e da un gran numero di sedi straniere.
Nell’ambito delle attività svolte in concomitanza con
il 100° Congresso, lunedì 19 settembre si è svolto
presso l’Aula Magna dell’Università ‘La Sapienza’ il
Simposio organizzato dall’Unione Zoologica Italiana
e dalla Società Botanica Italiana dal titolo
‘Biodiversità: dall’analisi alla conservazione. Strategie
nazionali ed internazionali a confronto’, mentre saba-
to 24 settembre, a chiusura della settimana dei lavo-
ri, si è svolta presso l’Orto Botanico di Roma, in
Largo Cristina di Svezia, la tavola rotonda ‘Gli Orti
Botanici: ipotesi di strategie per un’azione coordinata e
condivisa’ moderata dalla Prof.ssa Loretta Gratani.
Grande è stato l’impegno profuso nell’organizzazio-
ne e nello svolgimento del 100° Congresso da parte
del Comitato Scientifico ed Organizzativo (compo-
sto dai Prof. Carlo Blasi, Prof.ssa Maria Maddalena
Altamura, Prof.ssa Giulia Caneva, Prof.ssa Antonella
Canini, Prof. Giovanni De Marco, Prof.ssa Loretta
Gratani, Prof.ssa Maria Grilli Caiola, Prof. Fausto
Manes, Prof.ssa Gabriella Pasqua, Prof. Mauro
Serafini). Il Comitato è stato coadiuvato e supporta-
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to da un staff composto da oltre 50 persone che in
vario modo hanno contribuito alla buona riuscita del
Congresso.
Va inoltre sottolineato il notevolissimo sforzo edito-
riale compiuto in occasione del Congresso da parte
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare – Direzione per la Protezione
della Natura, della Società Botanica Italiana e del
Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università
degli Studi di Roma ‘La Sapienza’, sforzo che ha con-
sentito di distribuire a tutti i partecipanti il volume
37(1) dell’Informatore Botanico Italiano, dedicato
per l’occasione interamente al Congresso, e i libri:
Conti F., Abbate G., Alessandrini A., Blasi C. (Eds.),
2005. An annotated checklist of the Italian vascular
flora; Scoppola A., Blasi C. (a cura di), 2005. Stato
delle conoscenze sulla flora vascolare italiana.
Durante la manifestazione è stato inoltre pubbliciz-
zato il volume di Blasi C., Boitani L., La Posta S.,
Manes F., Marchetti M. (a cura di), 2005. Stato della
biodiversità in Italia – Contributo alla strategia nazio-
nale per la biodiversità.

[a cura di C. BLASI e S. BONACQUISTI]

INTERVENTO DEL PROF. MELETTI
DURANTE LA TAVOLA ROTONDA DEI PAST

PRESIDENTS

La mia partecipazione “attiva” alla vita della Società è
stata abbastanza lunga, avendo avuto cariche dal
1970 per 3 anni come Vice Presidente e dal 1973 per
6 anni come Presidente. Dal 1978 in poi ebbi invece
degli incarichi che mi permisero di rimanere inserito
in qualche modo.
Nel periodo della più alta responsabilità, la Società
ebbe una attività molto intensa, non solo e non tanto
per merito del Direttivo, quanto per la concorrenza
di eventi esterni. Mi riferisco a problemi che erano di
grande attualità – alcuni lo sono ancora – come a) la
diffusione della cultura scientifica, b) l’insegnamento
delle scienze nelle scuole di ogni ordine, c) l’ambien-
te (quella volta non esisteva, per es., la valutazione di
impatto ambientale, introdotta, come è noto, con
decreto governativo del 10.08.1988) con le conse-
guenti necessità di garantire la conservazione della
natura attraverso una corretta gestione del territorio.
Diffusione della cultura scientifica e didattica delle
scienze trovarono una sede di forte risonanza nel
neocostituito (22.05.1976) COASSI (Coordinamen-
to delle Associazioni Scientifiche Italiane), il quale
all’inizio fu molto attivo nei settori indicati. Un qual-
che contributo venne anche dalla costituzione, nel
luglio 1976, della S.It.E., Società Italiana di
Ecologia, la quale ovviamente si muoveva più speci-
ficatamente nel campo biologico con il coinvolgi-
mento della Associazioni scientifiche di settore.
Significativo il contributo diretto portato dalla S.B.I.

alla discussione dei problemi dell’ambiente grazie alle
iniziative dei Gruppi di Lavoro, fra i primi quello di
Ecologia. Numerosi “colloqui” furono organizzati,
almeno una diecina, negli anni dal 1972 al 1976, a
cominciare con il colloquio “Botanica, Ecologia,
Società” (Firenze, 30.03.73) – con una splendida
introduzione di Giacomino Sarfatti – per finire con
“Botanici e pianificazione territoriale” (Roma,
12.11.76). 
La attività dei Gruppi di Lavoro, nati sotto la presi-
denza di Pignatti, ebbe e continua ad avere rilevanza
prima di tutto dal punto di vista scientifico con la
discussione e l’approfondimento di tematiche speci-
fiche. Ma spesso i colloqui avevano anche il signifi-
cato di informare la comunità su problemi di inte-
resse generale e di lanciare messaggi alle autorità poli-
tiche. Fermo restando il fatto che la S.B.I. sentiva
comunque il dovere di intervenire, quando necessa-
rio, con delle prese di posizione ufficiali, come si
verificò nell’ottobre 1976 a Cosenza, durante il
Congresso sociale, quando l’assemblea votò unanime
una mozione sul tema “la S.B.I. di fronte all’inqui-
namento di Seveso” (alla quale si diede poi il massi-
mo della diffusione).
Per quanto riguarda la didattica delle scienze furono
anni di grande fervore sul piano nazionale: nel mag-
gio del 1975, ad es., a Salice Terme si tenne un
Convegno nazionale di studio sulla didattica delle
scienze; il C.N.R. aveva istituito una commissione
per “la formulazione di un progetto di strutturazione
a livello nazionale di corsi di aggiornamento”, nella
quale eravamo rappresentati da Onnis e Sarfatti.
Anche noi facevamo la nostra parte: al Congresso
S.B.I. di Potenza nel 1973 una sessione fu dedicata
alla didattica delle scienze come vista da due noti
esperti come il Prof. Checcucci di Pisa ed il dr.
Goldstein di Trieste; a Pavia nel 1974, sempre in sede
di Congresso sociale, si discusse sulla collocazione
della Botanica a Scienze biologiche.
Come logica conseguenza si decise di istituire una
commissione per la didattica, Presidente Sarfatti, la
quale per la verità non ebbe fortuna tanto che fu
sciolta dopo soli due anni. Esito decisamente miglio-
re ebbe l’idea di “aprire” le nostre dimostrazioni per
informare il pubblico - soprattutto studenti e docen-
ti delle scuole pre-universitarie (ai quali fu sottoposto
un questionario per conoscere il tipo di ricaduta della
iniziativa) – su problemi e metodi della ricerca bota-
nica. L’evento si verificò a Senigallia nel 1975, ebbe
un buon successo, tanto da giustificarne la ripetizio-
ne al Congresso di Cosenza dell’anno successivo.
Con il Congresso di Verona si introdusse la variante
della separazione delle dimostrazioni scientifiche da
quelle più propriamente didattico-divulgative, con le
quali si organizzò una mostra che, ospitata dal Museo
Civico di Storia Naturale, rimase aperta dall’ottobre
‘77 al 31 maggio 1978. Fu visitata da 77.631 perso-
ne e ci fu richiesta da altre sedi (Bergamo, Milano,
Trieste) per cui diventò mostra itinerante. 
Ma per tornare alle attività svolte dai botanici e rivol-
te ai botanici, per il confronto sulle tematiche di
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comune interesse, è doveroso segnalare, oltre ai già
ricordati colloqui, il contenuto scientifico e culturale
delle grandi manifestazioni come i Congressi e le
Escursioni sociali. Già i Congressi, come d’uso, veni-
vano organizzati in modo da avere almeno una ses-
sione dedicata a problemi scientifici di grande respi-
ro: basta ricordare Potenza, dove i proff. Porceddu e
Scarascia parlarono di “Conservazione delle risorse
genetiche” (non si dimentichi che sono passati più di
30 anni!) e Pisa, che volle contribuire al nostro
Congresso, attraverso i suoi esperti di informatica (a
Pisa è nata la informatica italiana!), con la manifesta-
zione inaugurale intitolata “Informatica e Biologia”,
alla quale contribuirono peraltro anche i nostri Feoli
e Pignatti. I congressi erano anche occasioni di
incontro con le realtà naturalistiche locali, tanto che
alcune scelte della sede erano mirate in questo senso:
si possono citare ad esempio i Congressi di Potenza
nel 1973 per la Basilicata, di Senigallia nel 1975 per
le Marche, di Cosenza nel 1976 per la Calabria.
Ancora più mirate, come è ovvio, le Escursioni socia-
li, le quali però spesso venivano sfruttate per svilup-
pare considerazioni di valore culturale più ampio: fu
questo il caso della Escursione sulle Dolomiti nel
1974, che comprese l’interazione con i geologi per
un discorso sulla genesi delle Dolomiti e, a parte, l’a-
nalisi della storia antica e recente delle popolazioni
ladine; un altro esempio, nel 1975, l’illustrazione,
con visita, delle “gravine” di Puglia da parte dell’esi-
mio Prof. De Fonseca.
Un qualche impegno la S.B.I. lo assunse anche sul
piano internazionale. Nel 1975 (3-10 luglio) si svol-
se a Leningrado il XII Congresso Internazionale di
Botanica, al quale partecipò una delegazione ufficia-
le italiana di 7 membri - capo delegazione il Prof.
Rodolfo Pichi Sermolli - designata dalla S.B.I. che
per l’occasione aveva ricevuto dal C.N.R. un contri-
buto speciale. Alla fine del Congresso i Soci parteci-
panti prepararono una relazione di 15 pagine pub-
blicata sull’Informatore Botanico. Subito dopo (22-
27.09.75) iniziava la sua attività OPTIMA con la
riunione di Heraklion; la riunione successiva si tenne
nel 1977 a Firenze e ad essa partecipò una delegazio-
ne della S.B.I. formata da Filipello, Meletti,
Steinberg.
Per finire un accenno veloce alle pubblicazioni socia-
li, alle quali il direttivo dedicò particolari cure, anche
se il Giornale Botanico continuò a soffrire per la “dis-
persione” delle pubblicazioni botaniche italiane e per
i mancati riconoscimenti di livello internazionale. In
compenso l’Informatore Botanico Italiano si andava
in quegli anni (1973-1978) continuamente arric-
chendo di contributi per effetto della apertura di
nuove rubriche - Biografie; Aggiornamenti scientifici;
Attualità e discussioni; Esperienze ed aggiornamenti
didattici -. Con il vol. 2 nel 1970 era iniziata la pub-
blicazione dei “Numeri cromosomici della Flora ita-
liana” e con il 1972 la serie dei colloqui organizzati
dai Gruppi di Lavoro. Con il vol. 5 il Consiglio deci-
se di riportare sul giornale la “relazione annuale sulle
attività della Società” (che non si faceva in preceden-

za) come pure il Calendario delle attività sociali anno
dopo anno. Nel 1978 infine l’I.B.I. accoglie la nuova
serie che si intitola “Segnalazioni Floristiche”.
Chiudo con una nota di colore! Durante la splendi-
da Escursione in Puglia si verificarono due episodi
che meritano una segnalazione. Una sera, durante lo
spostamento degli escursionisti verso Taranto, dove
ci attendeva la cena offerta da quella Amministrazio-
ne provinciale, il pullman si fermò per una breve
sosta in aperta campagna, con “invasione” involonta-
ria di una zona militare. Nel giro di qualche minuto
arrivarono i carabinieri che, con molta determinazio-
ne, volevano arrestare tutti. Dopo lunghe trattative,
finalmente il buon senso prevalse, per cui i botanici
poterono ripartire. Ma non finisce qui! Gustata l’ot-
tima cena, mentre i congressisti salivano sul pullman
per tornare all’albergo, il Presidente stava chiacchie-
rando piacevolmente con uno degli ospiti. A quel
punto scattò lo scherzo: essendo saliti tutti, fu deciso
di effettuare una falsa partenza, alla faccia del
Presidente, che ci cascò in pieno, per cui si vide un
uomo che correva disperato dietro il pullman, con-
vinto di essere stato dimenticato a terra! 

[a cura di P. MELETTI]

PREMIO “ERMINIO FERRARINI”
I EDIZIONE

Il giorno 14 dicembre 2005, presso la sala
Consigliare della Provincia della Spezia, si è svolta
per la prima volta la cerimonia di consegna del pre-
mio “Erminio Ferrarini” organizzato dalla Provincia
della Spezia, dall’Accademia Lunigianese di Scienze
“G. Capellini” con il patrocinio della Società
Botanica Italiana e delle Università di Siena e di
Firenze.
La Commissione giudicatrice, presieduta dal profes-
sor Vincenzo de Dominicis del Dipartimento di
Scienze Ambientali “Giacomino Sarfatti” dell’Uni-
versità di Siena e dai Dott. Olimpia Cecchi e Stefano
Macchio, ha proclamato vincitori per la disciplina
Botanica il Dott. Boracchia Mirko con la tesi
“Centaurea montis-borlae (Asteraceae) specie endemi-
ca delle Alpi Apuane: indagini biosistematiche” e per
la Zoologia la Dott. Babazzi Sara con la tesi “
Distribuzione del capriolo (Capreolus capreolus) in
provincia di Massa e Carrara e valutazione delle
potenzialità del territorio nei confronti della specie”.
La Provincia della Spezia e l’Accademia “G.
Capellini” colgono l’occasione per ringraziare la
Società Botanica Italiana e le Università di Siena e di
Firenze per il patrocinio e per il contributo offerto
alla buona riuscita dell’iniziativa, confidando nel
proseguimento della collaborazione nella seconda
edizione del premio.

[a cura di O. CECCHI]
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SEZIONI REGIONALI

SEZIONE ABRUZZESE-MOLISANA

Attività non pervenuta

SEZIONE EMILIANO-ROMAGNOLA

Attività non pervenuta

SEZIONE FRIULANO-GIULIANA

Attività non pervenuta

SEZIONE LAZIALE

Attività non pervenuta

SEZIONE LIGURE

Attività svolta nel 2005
Il 28 ottobre 2005, presso l’Aula Mazzini
dell’Università di Genova, in via Balbi, si è riunita
l’Assemblea della Sezione Ligure regolarmente con-
vocata, con all’O.d.G. fra l’altro: relazione sull’attivi-
tà svolta nel 2005; presentazione candidature ed ele-
zioni per il rinnovo delle cariche
Risultano presenti i Soci: A. Amici, G. Barberis, R.
Bernardello, M. Calbi, L. Carcano, A. Di Turi, M.
Guido, M.G. Mariotti, B. I. Menozzi, C. Montanari,
E. Parisi, S. Peccenini, R. Spinetta, G. Tognon, T.
Totis, M.P. Turbi, E. Zappa.
Simonetta Peccenini presiede la riunione e funge da
Segretario Giuseppina Barberis
Il Presidente comunica l’adesione di 5 nuovi Soci
(Alessandra Di Turi, Rodolfo Filippo Gentili,
Claudio Littardi, Stefano Marsili, Maria Pia Turbi) e
invita i Soci morosi a regolarizzare la loro posizione.
Il Presidente uscente, dopo alcune comunicazioni,
relaziona sull’attività svolta dalla Sezione nel triennio
trascorso e specialmente nel 2005: 3 aprile Escursione
nei dintorni di Sottovalle (Alessandria), 15 maggio
Escursione sulle alture di Cervo (Imperia) in Liguria
occidentale, 5 giugno visita al Giardino Botanico di
Villa Beuca a Cogoleto (Savona), 3 luglio Escursione
sul Monte Gottero (La Spezia) in Liguria orientale, 28
ottobre Convegno annuale sugli Orti Botanici liguri,
21 maggio collaborazione con la Società Economica di
Chiavari per il Convegno “Federico Delpino a cento
anni dalla sua scomparsa”, organizzazione
dell’Escursione annuale del Gruppo di Floristica
(Calice al Cornoviglio, La Spezia, 1-4 giugno).
Il Presidente, terminato il suo mandato, chiede a
Carlo Montanari di presiedere l’assemblea per il suc-

cessivo punto all’o.d.g. che riguarda la presentazione
di candidature ed elezioni per il rinnovo delle cariche.
Montanari chiede se ci siano proposte di candidatu-
re per la Presidenza. Simonetta Peccenini si dichiara
disponibile per un rinnovo del mandato e, mancan-
do altre candidature, viene rieletta all’unanimità
Presidente della Sezione per il triennio 2006-2008.
Verificata la disponibilità dei Consiglieri uscenti,
vengono proposte per il Consiglio le seguenti candi-
dature: Enzo Parisi, Giuseppina Barberis, Alessandra
Di Turi, Elena Zappa, Carlo Montanari e Mauro G.
Mariotti. Mariotti e Montanari ringraziano per la
proposta, ma si dichiarano, almeno per il momento,
non disponibili. Vengono perciò eletti nel Consiglio
Giuseppina Barberis, Alessandra Di Turi, Enzo
Parisi, Elena Zappa.
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, l’assem-
blea si chiude alle ore 19.15.

SEZIONE LOMBARDA

Attività non pervenuta

SEZIONE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

Attività non pervenuta

SEZIONE PUGLIESE

Attività non pervenuta

SEZIONE SARDA

Attività svolta nel 2005
Durante l’anno la Sezione Sarda ha organizzato e
promosso numerose attività, differenziate in riunioni
scientifiche, escursioni, visite guidate e conferenze.
Visite guidate all’Orto Botanico e al Museo Erbario
del Dipartimento di Scienze Botaniche di Cagliari, si
sono svolte a marzo e aprile; dal 14 al 15 marzo si è
svolta una Escursione alle miniere e paesaggi minera-
ri dell’Iglesiente, il 24 giugno, a Cagliari si è tenuta
una Riunione scientifica su “Biodiversità e sua valu-
tazione”. 
Numerose anche le Conferenze:
Presso il Centro per la Conservazione e
Valorizzazione della Biodiversità Vegetale dell’Uni-
versità di Sassari (a cura della Prof.ssa I. Chessa il 3
marzo);
“Le aree marine protette della Sardegna” (a cura del
Dr. G. Fenu e della Dr.ssa L. Podda). Dipartimento
di Scienze Botaniche di Cagliari il 7 aprile;
“Le orchidee spontanee della Sardegna” (a cura del
Prof. A. Scrugli). Dipartimento di Scienze Botaniche
di Cagliari il 21 aprile;
“Dalla savana al Sahara attraverso il Sahel” (a cura del
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Prof. I. Camarda). Dipartimento di Botanica ed
Ecologia vegetale di Sassari il 16 giugno;
“Le comunità arbustive della Sardegna nord-occi-
dentale: aspetti floristici e sindinamici” (a cura del
Dott. E. Farris). Dipartimento di Botanica ed
Ecologia vegetale di Sassari il 13 ottobre.
“Contributo alla conoscenza della flora endemica
dell’Iglesiente (Sardegna sud-occidentale)” (a cura
dei Dr. G. Bacchetta e C. Pontecorvo). Dipartimento
di Scienze Botaniche di Cagliari il 27 ottobre;
“Il sistema carsico del Supramonte e le più recenti
scoperte speleologiche” (a cura del Dr. M. Pappa-
coda). Dipartimento di Scienze Botaniche di
Cagliari il 10 novembre;
“Contributo alla conoscenza della flora endemica del
Sarrabus-Gerrei (Sardegna sud-orientale)” (a cura dei
Dr. G. Bacchetta e G. Iiriti). Dipartimento di
Scienze Botaniche di Cagliari il 1° dicembre;
“Il ciclo cellulare: la chiave della crescita delle pian-
te?” (a cura del Prof. D. Albani). Dipartimento di
Botanica ed Ecologia vegetale di Sassari il 15 dicem-
bre.
Qui di seguito vengono sinteticamente riportate le
cronache delle singole attività
Durante tutto il mese di marzo e aprile, sia nell’am-
bito della Settimana della Cultura Scientifica patro-
cinata dal MIUR e organizzata dall’Università degli
Studi di Cagliari, che nell’ambito delle normali atti-
vità divulgative programmate dal Dipartimento di
Scienze Botaniche in collaborazione con la S.B.I.,
sono state realizzate una serie di visite guidate
dell’Orto Botanico e del Museo Erbario.
Hanno visitato le suddette strutture circa 3.500 per-
sone e oltre 200 scuole di ogni ordine e grado.
L’Escursione sociale è stata organizzata dal C.C.B.
del Dipartimento di Scienze Botaniche di Cagliari
(G. Bacchetta e M. Casti) il 14-15 maggio; prece-
dentemente era stata illustrata l’Escursione sociale
attraverso una presentazione in power point e una
proiezione di diapositive.
Da Cagliari la gita si è diretta ad Iglesias dove si sono
visitate le aree minerarie di Monteponi ed in partico-
lare la Grotta di Santa Barbara e la località di San
Giovanni Miniera. Per la pausa pranzo ci si è diretti
a Nebida e si è sostato presso le Laverie Lamarmora.
Nel primo pomeriggio è stato visitato il centro di
carico di Porto Flavia e a seguire si è andati a Cala
Domestica dove, visitati i centri di carico e i sistemi
dunali, si è conclusa l’Escursione alle ore 18:00. Alla
manifestazione hanno partecipato circa 90 persone.
Durante la riunione scientifica, organizzata dal
Dottorato di Ricerca in “Botanica Ambientale ed
Applicata” e dal Centro Conservazione Biodiversità
del Dipartimento di Scienze Botaniche, sono state
presentate 2 relazioni “Prof. Federico Fernandez: la
valutazione della biodiversità: il progetto BIOAS-
SES” e “Prof.ssa Rosa Perez: biodiversità e paesaggi
agricoli tradizionali”, dopo il saluto del Prof. A
Scrugli e l’introduzione ai lavori del Prof. E.
Bocchieri 
E’ seguito un dibattito (moderatore Prof. L. Mossa)
e la visita alle strutture del C.C.B., in particolare

delle “Roccaglie della Biodiversità” e della “Banca del
Germoplasma della Sardegna (BG-SAR)”. 
In totale hanno partecipato alla manifestazione circa
100 persone.
Delle 9 Conferenze che hanno riguardato sia temati-
che e aspetti di carattere regionale, sia ricerche di
interesse generale, cinque sono state realizzate a
Cagliari e quattro a Sassari. Particolare interesse ha
destato la conferenza dal titolo “Il sistema carsico del
Supramonte e le più recenti scoperte speleologiche”,
tenuta a Cagliari dalla Dr. M. Pappacoda presso il
Dipartimento di Scienze Botaniche di Cagliari, in
data 10 novembre 2005.
Interessante e di grande attualità, è stata anche la
conferenza dal titolo “Le aree marine protette della
Sardegna”, tenuta dal Dr. G. Fenu e dalla Dr.ssa L.
Podda presso il Dipartimento di Scienze Botaniche
di Cagliari, in data 7 aprile 2005.
A tutte le conferenze hanno partecipato diversi Soci
e simpatizzanti, oltre a numerosi studenti sia univer-
sitari che non.
Riunione amministrativa
Il 5 dicembre si è tenuto a Sassari, presso il
Dipartimento di Botanica ed Ecologia vegetale
dell’Università, lo spoglio delle schede relative alle
elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo della
S.B.I. Sezione Sarda (triennio 2006-2008).
Lo scrutinio è stato portato a termine dalla
Commissione Elettorale composta dai Proff.ri Bruno
Corrias (Presidente), Rossella Filigheddu e Rosalba
Villa. Sono risultati eletti il Dr. Gianluca Iiriti (26
preferenze), il Dr. Emmanuele Farris (25), la Dr.ssa
Malvina Urbani (25), la Dr.ssa Simonetta Bagella
(22) e il Dr. Gianluigi Bacchetta in qualità di
Presidente.
Il Consiglio Direttivo ringrazia tutti per la fiducia
concessa e per la partecipazione attiva dimostrata in
occasione di queste elezioni; ringrazia inoltre la
Commissione Elettorale per il lavoro svolto e l’aiuto
prestato.
Un grazie particolare infine al Prof. Emanuele
Bocchieri per quanto realizzato durante la sua presi-
denza e per aver consegnato una Sezione Sarda della
S.B.I. in piena salute e con un numero di Soci
aumentato di oltre il 10%.

SEZIONE SICILIANA

Attività non pervenuta

SEZIONE TOSCANA

Attività svolta nel 2005
Il 21 dicembre 2005 si sono tenute a Firenze, presso
il Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università,
le elezioni del nuovo Consiglio Direttivo della
Sezione Toscana.
Sono risultati eletti:
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Federico Selvi (Presidente)
Massimo Nepi (Consigliere)
Marco Landi (Consigliere)
Vincenzo Gonnelli (Consigliere)
Daniele Viciani (Consigliere)

SEZIONE UMBRO-MARCHIGIANA

Attività non pervenuta

SEZIONE VENETA

Attività svolta nel 2005
Durante la riunione della Sezione Regionale del 7
Dicembre, presenti i Soci: G. Caniglia, A. Dal Lago,
M. Villani, R. Marcucci, N. Tornadore, S.
Scortegagna, R. Masin, M. Vendrame; assenti giusti-
ficati: G. Sburlino, N. Casarotto, L. Filesi, è stato
fatto un sunto delle attività svolte nell’anno.
Il 22 maggio si è tenuta l’Escursione annuale, orga-
nizzata da E. Dal Col, sulle colline di Vittorio
Veneto, conclusasi con la visita al Museo di Storia
Naturale del Seminario vescovile di Vittorio Veneto.
A questa attività hanno partecipato una ventina di
Soci. 
Dal 27 al 30 giugno, è stata anche organizzata
l’Escursione sociale della S.B.I. Il tema di questa atti-
vità, “Dalle Dolomiti al mare”, ha mostrato uno
“spaccato” del territorio veneto rappresentato dalle
Dolomiti interne (passo Giau), dalle Dolomiti ester-
ne (Vette di Feltre), il Sile, grande fiume di risorgiva
e la laguna di Venezia. Hanno partecipato un cin-
quantina di iscritti, fra Soci e simpatizzanti. Si rin-
graziano, per la loro disponibilità e impegno, i Soci
che hanno organizzato le Escursioni.
Il giorno 11 settembre 2005 il Socio G. Busnardo ha
organizzato il secondo incontro di “Flora
Happening” a Bassano. Durante questa attività è
stata presentata in anteprima la checklist e lo stato
delle conoscenze sulla flora vascolare di Italia.
L’interesse delle tematiche affrontate durante la gior-
nata ha richiamato un numero elevato di partecipan-
ti, un centinaio circa.
Il 18-19 novembre sono stati celebrati i 150 anni del
Museo Naturalistico e Archeologico di Vicenza;
durante la manifestazione, che ha avuto il patrocinio
della Sezione Regionale, ci sono state numerose rela-
zioni a invito dei Soci e, in particolare A. Dal Lago,
ha avuto un ruolo importante nell’organizzazione
della celebrazione e delle attività in corso, fra cui il
progetto di cartografia floristica vicentina.
Come per le altre Sezioni Regionali, la scadenza delle
cariche sociali ha richiesto l’aggiornamento del
Consiglio Direttivo. Durante la riunione è stato desi-
gnato il Presidente della commissione elettorale
(Tornadore N.) e si sono svolte le votazioni.
In seguito allo spoglio delle schede il nuovo
Consiglio Direttivo risulta così composto
Presidente: Giovanni Caniglia (7 voti), 
Consiglieri: Scortegagna Silvio (6 voti), Masin

Rizzieri (5 voti), Dal Lago Antonio (5 voti)
Segretario: Villani Mariacristina (4 voti) 
La seduta si conclude alle ore 17.00.

GRUPPI DI INTERESSE SCIENTIFICO
E TECNICO OPERATIVO (GRUPPI)

GRUPPO PER L’ALGOLOGIA

Attività svolta nel 2005
Il 22 settembre si è svolta presso il Dipartimento di
Biologia Vegetale dell’Università di Roma “La
Sapienza” la riunione del Gruppo per il rinnovo del
Direttivo. 
Le elezioni hanno dato i seguenti risultati: 
Carlo Andreoli - Coordinatore 
Mara Marzocchi - Segretario 
Consiglieri: 
Rossella Barone 
Antonella Bottalico 
Cecilia Totti 

GRUPPO PER LA BIOLOGIA CELLULARE E
MOLECOLARE

Attività svolta nel 2005
Il Gruppo si è riunito presso il Dipartimento di
Biologia Vegetale dell’Università di Roma “La
Sapienza” per procedere all’elezione del Coordinatore
e del Consiglio Direttivo
Sono presenti 32 iscritti al Gruppo.
Dopo verifica, risultano 27 gli aventi diritto al voto. 
Il Coordinatore uscente propone la nomina della
Commissione elettorale: G. Casadoro e C. Forni e
chiede all’assemblea di proporre i candidati. I Proff.
G. Dalessandro e N. Rascio chiedono al Coordinato-
re uscente la disponibilità per un nuovo mandato. La
Prof. Pasqua ringrazia per la fiducia e acconsente. Si
procede, quindi, alla votazione e scrutinio per la
nomina del Coordinatore.
Votanti n. 27. Viene eletta all’unanimità la Prof.
Pasqua.
Si passa, quindi, alla votazione del Consiglio. Viene
chiesta la proposta di candidature, e l’assemblea pro-
pone la rielezione dei consiglieri uscenti. Si procede
quindi alla votazione e scrutinio con i seguenti risul-
tati
Votanti 27. 
Voti: Bitonti B.: 24, Casadoro G.: 25, Di
Sansebastiano G.P.: 25, Forni C.: 25, Chiappetta
A.:1. Schede nulle 1, schede bianche 1.
Risultano pertanto eletti i Soci Casadoro G., Bitonti
B., Forni C., Di Sansebastiano G.P.
Il Coordinatore chiede alla Prof. C. Forni se è dispo-
nibile a continuare la sua attività di segretaria per il
nuovo mandato. La Prof. Forni accetta.
Il Coordinatore rieletto ringrazia l’assemblea per la
fiducia accordatale e propone di continuare la riunio-
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ne su altri punti all’O.d.G.
Viene comunicata ai presenti la dolorosa scomparsa
dei Proff. Silvano Scannerini e Fabio Maggini e viene
dedicato loro un minuto di silenzio.
La Prof. Graziella Berta propone di organizzare la
prossima riunione scientifica presso l’ Università del
Piemonte Orientale “A. Avogadro” di Alessandria, la
cui istituzione fu sostenuta fortemente dallo scom-
parso Prof. Silvano Scannerini.
L’assemblea accoglie con entusiasmo la proposta.
Il Coordinatore chiede all’assemblea di organizzare
nuovamente la Riunione Scientifica congiuntamente
al Gruppo di Biotecnologie e Differenziamento,
visto il largo consenso dei precedenti incontri e pro-
pone come periodo la seconda metà di Giugno.
L’assemblea accetta.
Dalessandro lamenta problemi nella distribuzione
dei fascicoli della rivista Plant Biosystems. Vengono
informati i presenti che durante il Congresso è previ-
sta una riunione dell’Editorial Board durante la quale
saranno discussi anche gli aspetti logistici.
Il Dr. Papini (non Socio S.B.I.), nella sua veste di
Managing Director, invita l’assemblea a sottoporre
lavori alla rivista Caryologia. La Prof. Rascio chiede
la disponibilità della rivista a pubblicare i risultati
delle Riunioni Scientifiche, sotto forma di minilavo-
ri. E a tale proposito Rascio ricorda che per molti
anni è stata consuetudine del Gruppo pubblicare i
minilavori sul Giornale Botanico Italiano. Segue il
consenso di tutta l’assemblea.
Altamura fa presente che la Summer School of Plant
Development che si è tenuta a Maratea 8-11 Giugno
(Società Italiana di Fisiologia Vegetale), ha avuto un
grande successo e stimola l’assemblea ad organizzare
incontri su altri temi.
Il Coordinatore chiede la collaborazione di tutti per
creare una “banca dati”(da inserire sul sito S.B.I.) che
promuova la circolazione delle informazioni tra i vari
Gruppi di ricerca, compilando le schede descrittive
che saranno inviate a tutti gli aderenti. 
La seduta è tolta alle ore 13.30.

GRUPPO PER I BIORITMI VEGETALI E LA FENOLOGIA

Attività svolta nel 2005
Il 20 Settembre si è tenuta a Roma una riunione
amministrativa per il rinnovo delle cariche.
Votanti: n. 26. 
Sono stati eletti:
Francesca Chiesura Lorenzoni – Coordinatore
Consiglio: Fornaciari voti 13; Valenziano voti 13;
Ranfa voti 12; Aronne voti 11; Tisi voti 10; Zanotti
voti 7.
Bianche 1
Nulle 3
Risultano pertanto eletti:
Marco Fornaciari,
Salvatore Valenziano,
Aldo Ranfa,
Giovanna Aronne.
Il Consiglio nomina unanimamente come segretario

il Prof. Marco Fornaciari.

GRUPPO PER LA BIOSISTEMATICA VEGETALE

Attività svolta nel 2005
Il 20 Settembre, presso l’aula C del Dipartimento di
Biologia Vegetale dell’Università di Roma “La
Sapienza”, il Gruppo si è riunito al fine di eleggere il
nuovo Consiglio Direttivo. Presenti G. Abbate, P.V.
Arrigoni, E. Banfi, G. Barberis, L. Bernardo, S.
Brullo, P. Caputo, G. Cesca, M.A. Colasante, L.
Conte, F. Conti, B. Corrias, S. Cozzolino, T. Cusma
Velari, C. Del Prete, S. Diana, S. Fineschi, D.
Gianniantonio, A. Guglielmo, M. Labra, L. Minuto,
A. Musacchio, A. Papini, N. Passalacqua, P. Pavone,
L. Peruzzi, G. Salerno, C. Salmeri, A. Scialabba, A.
Scoppola, A. Scrugli, F. Selvi, S. Sgorbati, N.
Tornadore, L. Viegi, G. Venora. 
Il Coordinatore uscente, Antonio Scrugli, riferisce
brevemente sull’attività svolta dal Gruppo nel trien-
nio appena concluso e invita il Socio Bruno Corrias,
in qualità di decano, a presiedere le operazioni di
voto per il rinnovo del C.D. Il Prof. Corrias prelimi-
narmente chiede se vi siano candidature. Il
Coordinatore uscente comunica che il Prof. Aldo
Musacchio (Cosenza) ha dato la sua disponibilità a
coordinare il Gruppo nel prossimo triennio; il Prof.
Salvatore Cozzolino (Napoli), il Dr. Massimo Labra
(Milano), la Dr. Cristina Salmeri (Catania) e il Dr.
Federico Selvi (Firenze) si sono dichiarati disponibili
a far parte del Direttivo. Non essendoci altre candi-
dature, si è proceduto alle elezioni e risultano per-
tanto eletti: Aldo Musacchio (Coordinatore),
Salvatore Cozzolino, Massimo Labra, Cristina
Salmeri, Federico Selvi. Massimo Labra ha accettato
di compiere le funzioni di Segretario.
Il Coordinatore eletto, nel ringraziare i Soci per la
fiducia accordata, ha promesso che renderà noto il
programma di massima per il 2006 dopo averlo con-
cordato con il Direttivo. Ha informato peraltro che è
sua intenzione consultare, preliminarmente, i Soci al
fine di raccogliere utili suggerimenti sulla program-
mazione.
Il Coordinatore esprime, anche a nome dei compo-
nenti il nuovo Consiglio, i più sentiti ringraziamenti
al Prof. Scrugli e ai Consiglieri uscenti per il lavoro
svolto e per la preziosa collaborazione che vorranno
continuare a dare al Gruppo nel futuro. 

GRUPPO PER LE BIOTECNOLOGIE E
DIFFERENZIAMENTO

Attività svolta nel 2005
Il 20 settembre alle ore 12.00 si è riunita l’assemblea
dei Soci appartenenti al Gruppo per le Biotecnologie
e Differenziamento con il seguente odg:
1)Programmazione attività anno 2005/2006
2)Elezione del coordinatore e dei consiglieri
3)Varie ed eventuali
Presenti:

217Atti e resoconti sociali



Stefania Biondi (Coordinatrice), Silvia Mazzuca
(Segretario), M. Labra, S. del Duca, S. Perotto, D.
Serafini Fracassini, G. Berta, N. Bagni, N. Rascio,
M.B. Bitonti, G. Casadoro, F. Tommasi, M.M.
Altamura, G. Lingua, A. Scialabba, G. Pasqua, G.
Piro, C. Forni, G. Falasca, G. Dalessandro

1) Programmazione attività anno 2005/2006
La prossima riunione del Gruppo sarà ancora con-
giunta, come negli anni precedenti, con il Gruppo di
Biologia Cellulare e Molecolare. Graziella Berta ha
offerto la sua ospitalità, accettata all’unanimità dal-
l’assemblea, presso l’Università del Piemonte
Orientale “A. Avogadro” di Alessandria, la cui istitu-
zione è stata fortemente voluta dallo scomparso
Silvano Scannerini al quale sarà dedicato il nostro
incontro scientifico. Dietro suggerimento di alcuni
Soci presenti, si cercherà di inserire nei lavori un
momento di discussione sulla valutazione della
didattica della Biologia vegetale nei C.D.L in
Biotecnologie, allo scopo di confrontare i program-
mi e delineare le possibili linee di unificazione. I
particolari dell’organizzazione saranno curati curata
in sede da Guido Lingua.

2) Elezione del Coordinatore e dei Consiglieri
Si è proceduto alla elezione. Il Presidente chiede se ci
sono candidature. Maria Maddalena Altamura propo-
ne Silvia Mazzuca per il Coordinamento del Gruppo.
Sono proposte le candidature per Consigliere di:
Marisa Levi, Stefano Castiglione, Giuseppina Falasca,
Stefania Biondi. Il Presidente, dopo lo scrutinio delle
schede comunica il seguente risultato della votazione
per l’elezione del Coordinatore:
votanti 20, Mazzuca 20 voti; Silvia Mazzuca è eletta
Coordinatore del Gruppo.
Viene comunicato poi il risultato della votazione per
l’elezione dei Consiglieri: Biondi 19 voti; Falasca 18
voti; Levi 18 voti; Castiglione 16 voti; Labra 1 voto;
Marisa Levi, Stefano Castiglione, Giuseppina
Falasca, Stefania Biondi sono eletti Consiglieri 
La Coordinarice nomina Giuseppina Falasca
Segretaria del Gruppo
L’assemblea è sciolta alle ore 14.00

GRUPPO PER LE BOTANICHE APPLICATE

Attività non pervenuta

GRUPPO PER LA BRIOLOGIA

Attività non pervenuta

GRUPPO PER LA CITES

Attività svolta nel 2004-2005
Il Gruppo CITES della S.B.I. ha organizzato presso

l’Università di Perugia, dall’11 al 13 Aprile, con il
supporto dell’Autorità di Gestione del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del territorio, un
Workshop internazionale dal titolo “Management
and Enforcement of the CITES timber trade in the
European Region”. 
Gli obiettivi erano di scambiare esperienze e pro-
muovere iniziative sulla gestione e controllo del com-
mercio di legname CITES. Hanno partecipato esper-
ti provenienti da 16 Paesi Europei appartenenti alle
Autorità di Gestione e Scientifiche CITES, alle
Dogane, alle Università o altre Organizzazioni scien-
tifiche, alle Organizzazioni non governative, agli
importatori di legname. Hanno inoltre partecipato
rappresentanti del Segretariato CITES, di TRAFFIC
Europe e della Commissione Europea. Il Workshop
è stato articolato in quattro sessioni: “Patterns of
Trade”, “Case studies on how CITES regulations are
implemented for Timber”, “Science and Decision
making” ed infine “Enforcement”.
Le raccomandazioni adottate sono state incluse nel
report CITES della European Region e presentate al
15th meeting del CITES Plants Committee, Ginevra
17-21 maggio, ed al 53rd meeting dello Standing
Committee, Ginevra 27 giugno-1 luglio.
Tutti i contributi presentati sono stati raccolti in un
C.D. che è stato distribuito durante i meeting
CITES organizzati a livello Internazionale e agli ade-
renti al Gruppo. 
I Soci aderenti al Gruppo si sono riuniti a Roma
presso l’Università La Sapienza in occasione del 100°
Congresso della S.B.I., alle ore 10.30 del 20 settem-
bre 2005 per procedere alla elezione del
Coordinatore e dei Consiglieri del Gruppo. 
Erano presenti: M.R. Cagiotti, R. Camoletto, D.
Dioguardi, D. Donnini, G. Frenguelli, D. Gigante,
C. Perini, A. Ranfa, E. Tedeschini, R. Venanzoni.
Sono stati eletti, Coordinatore: Giuseppe Frenguelli
e Consiglieri: Mauro Roberto Cagiotti, Rosa
Camoletto Pasin, Claudia Perini e Emma Tedeschini
che svolgerà la funzione di Segretaria. 

GRUPPO PER LA CONSERVAZIONE DELLA NATURA

Attività svolta nel 2005
Elezione del Coordinatore e dei membri del
Consiglio Direttivo.
Il Coordinatore uscente, M.G. Mariotti, illustra
le iniziative realizzate nel triennio e contestual-
mente annuncia, per motivi personali, la sua indi-
sponibilità a continuare nel ruolo di Coordina-
tore e propone di candidare G. Rossi (Pavia), che
è presente. Inoltre chiede ai membri del vecchio
Consiglio se sono disponibili a continuare la loro
attività: i Consiglieri uscenti confermano il loro
interesse a continuare il lavoro intrapreso; anche
G. Rossi, dopo aver avanzato alcune perplessità,
dichiara la propria disponibilità. 
Si procede pertanto alle votazioni per voto palese, da
cui emerge il seguente nuovo gruppo di coordina-
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mento per il triennio 2005-2007:
Coordinatore: G. Rossi (Università di Pavia);
Consiglieri: B. Foggi (Università di Firenze); D.
Gargano (Università della Calabria); P. Medagli
(Università di Lecce); R. Schicchi (Università di
Palermo).
Viene aperta una discussione sui temi da trattare nel
triennio e viene approvato all’unanimità il program-
ma che ne scaturisce.

GRUPPO PER L’ECOLOGIA

Attività svolta nel 2005
Il 20 settembre si è riunito il Gruppo presso il
Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università di
Roma “La Sapienza”.
Presenti il Coordinatore C. Siniscalco, il Segretario
M. Vitale, i Consiglieri R. Canullo, A. Chiarucci e
G. Rossi e i Soci aventi diritto al voto: F. Attorre, E.
Barni, G. Brundu, D. Campetella, R. Canullo, F.
Casini, A. Chiarucci, M. Cutini, E. D’Alessandro, A.
Di Iorio, V. Dominione, D. Gigante, S. Maccheroni,
F. Manes, M. Marignani, M.G. Mariotti, G. Parolo,
B. Paura, E. Poli Marchese, C. Ricotta, G. Rossi, C.
Siniscalco, R. Venanzoni, M. Vitale.
Il Coordinatore riassume l’attività portata avanti nei
precedenti tre anni valutando positivamente l’espe-
rienza dei due workshop tenuti a Bologna incentrati
sulle tecniche di biomonitoraggio attivo e passivo
volte alla valutazione degli effetti degli inquinanti
atmosferici e di altri fattori ambientali, di origine
antropica e non, sulla vegetazione e ringrazia il Prof.
Carlo Ferrari per l’aiuto prestato nell’organizzazione
delle due giornate a Bologna.
Al 100° Congresso della Società Botanica Italiana
sono stati presentati ben 42 poster nell’ambito del
Gruppo ad evidenziare la multidisciplinarietà degli
approcci metodologici utilizzati. Si auspica una mag-
giore interazione tra i partecipanti a questo Gruppo
e altri Gruppi di altre discipline.
Successivamente si è passati al rinnovo delle cariche.
Il Coordinatore, il Segretario ed i Consiglieri si sono
dichiarati disponibili a continuare a prestare la loro
opera e sono stati riconfermati, all’unanimità, per i
prossimi tre anni.
Si apre una ampia discussione sulla programmazione
futura.
Alle ore 12,30 termina la riunione.

GRUPPO PER L’ECOLOGIA DEL PAESAGGIO E
TELERILEVAMENTO

Attività svolta nel 2005
Il 20 Settembre a Roma si è svolta la riunione ammi-
nistrativa del Gruppo per il rinnovo delle cariche.
Presenti alla riunione i seguenti Soci: A. Acosta, F.
Attorre, G. Caneva, M.L. Carranza, M. Marignani,
M. Mariotti, S. Mazzoleni, A. Migliozzi, C. Ricotta,
S. Strumia e V. Zuccarello.

Ricotta, in qualità di Segretario del Gruppo, intro-
duce la discussione ed illustra brevemente l’attività
svolta in questo primo triennio di vita del Gruppo
che nacque per far fronte all’esigenza di un consi-
stente numero di Soci che avevano acquisito ormai
da molti anni una specializzazione scientifica nell’a-
nalisi delle problematiche associate alle funzioni eco-
logiche del paesaggio vegetale. In particolare viene
messo in luce come il Gruppo stia diventando un
punto di riferimento all’interno della S.B.I. sia per
diffondere l’ecologia del paesaggio ed il telerileva-
mento tra i giovani Soci, che come punto di riferi-
mento scientifico in ambito nazionale. 
In quest’ottica, Mariotti fa notare come le compe-
tenze botaniche e vegetazionali siano fondamentali
per l’analisi del paesaggio ed auspica una loro mag-
giore valorizzazione sia in ambito scientifico che
applicativo, con un occhio di riguardo alle attività
‘istituzionali’ volte all’analisi ed alla valorizzazione
del paesaggio italiano. 
Successivamente, Maria Laura Carranza, Coordi-
natrice uscente, ne illustra brevemente lo spirito
multidisciplinare e ribadisce le molte possibilità
di integrazione con Gruppi affini come il Gruppo
di Ecologia.
Per quanto riguarda le prossime attività del Gruppo,
Carranza propone una serie di incontri da definire
nei particolari, volti all’impiego dell’ecologia del pae-
saggio e del telerilevamento nell’ambito dell’analisi e
gestione del paesaggio. Auspica inoltre l’organizza-
zione di alcune giornate di studio in collaborazione
con l’Associazione Italiana di Telerilevamento e con
le altre associazioni nazionali di analisi territoriale e
conclude manifestando la volontà di non ricandidar-
si come Coordinatore del Gruppo proponendo la
candidatura del Dott. Ricotta alla carica, che viene
accettata. Segue una breve discussione dalla quale
emerge la proposta di confermare i Soci Alicia
Acosta, Giovanna Pezzi, Maria Laura Carranza e
Vincenzo Zuccarello in qualità di Consiglieri.
L’elezione del Coordinatore e dei Consiglieri avviene
per acclamazione su proposta di S. Mazzoleni.
Successivamente all’elezione dei quattro consiglieri,
la Dott. Carranza viene nominata Segretario. La
seduta è tolta alle ore 10,30.

GRUPPO PER LA FLORISTICA

Attività svolte nel 2005
La Riunione amministrativa del Gruppo si è svolta a
Roma il 20 settembre presso l’Aula Giacomini del
Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università
“La Sapienza”, nell’ambito del 100° Congresso.
Hanno partecipato il Coordinatore A. Scoppola, il
Segretario F. Conti, i Consiglieri L. Bernardo, I.
Camarda e S. Peccenini e i seguenti Soci e aderenti al
Gruppo: G. Abbate, C. Andreis, P.V. Arrigoni, G.L.
Bacchetta, E. Banfi, G. Barberis, G. Bedini, F.
Bertolucci, E. Biondi, S. Brullo, G. Brundu, R.
Camoletto, L. Cancellieri, Giovanni Caniglia, L.
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Carta, G. Cesca, F. Chiesura Lorenzoni, S. Comin,
B. Corrias, A. Crisafulli, E. D’Alessandro, C. Del
Prete, S. Diana, A. Di Martino, G. Domina, V.
Dominione, D. Donnini, S. Fascetti, R. Galesi, C.
Gangale, D. Gargano, C. Gaudiano, L. Giangreco,
L. Gianguzzi, G. Giardina, D. Gigante, G. Giusso,
R. Guarino, P.M. Guarrera, A. Guglielmo, D.
Iamonico, G. Iiriti, E. Lattanzi, P. Lavezzo, M.L.
Leporatti, F. Lucchese, S. Magrini, M. Manca, S.
Marchiori, P. Medagli, P. Minissale, C. Musarella, D.
Ouzounov, G. Parolo, N. Passalacqua, G. Patrignani,
B. Paura, A. Pavesi, P. Pavone, L. Peruzzi, M. Pinzi,
G. Piras, G. Puppi, S. Romano, L. Rosati, G. Rossi,
G. Salerno, C. Salmeri, A. Santangelo, F. Selvi, F.
Sguazzin, G. Spampinato, V. Terzo, D. Tinti, N.
Tornadore, R. Turrisi, S. Valenziano, M. Vidali, L.
Viegi e E. Zappa. 
Il Coordinatore uscente fa una breve sintesi delle
attività concluse nell’ultimo triennio e di quelle
ancora in itinere (pubblicazione dei contributi flori-
stici relativi alle escursioni in Basilicata e la Liguria,
Notulae alla Checklist, etc.), ringraziando i colleghi
che si sono impegnati per il migliore svolgimento
delle varie iniziative e ricorda il grande impegno pro-
fuso nel 2005 da molti aderenti, dal Coordinatore
stesso e dal Segretario in prima persona, nella realiz-
zazione dei volumi appena distribuiti, in particolare
la Checklist e il volume sullo Stato delle conoscenze
sulla flora vascolare d’Italia (e relativi allegati), la cui
realizzazione ha visto la partecipazione di oltre 250
collaboratori. Ricorda inoltre i temi di interesse non
ancora affrontati in modo compiuto nel triennio che
si sta concludendo e che si augura verranno messi in
programma nel triennio successivo: la cartografia flo-
ristica, le nuove Liste Rosse delle piante d’Italia, le
specie esotiche invasive. Infine F. Conti invita a
sostenere la Rubrica “Notulae alla Checklist” in pub-
blicazione sull’Informatore Botanico Italiano. Si apre
una breve discussione con interventi di vari Soci.
Si procede quindi al rinnovo delle cariche del
Gruppo per il triennio 2006-2008. Il Coordinatore,
auspicando che vi siano nuove candidature in quan-
to sia Scoppola che Conti hanno già fatto due man-
dati, ringrazia i consiglieri e lascia la presidenza al
decano del gruppo, P.V. Arrigoni, che presiede le
operazioni di rinnovo. I. Camarda dichiara di non
volersi ricandidare e propone il nominativo di G.
Brundu (Sassari) fra i Consiglieri; P. Mazzola propo-
ne come Consigliere anche il nominativo di G.
Domina (Palermo). Sono rieleggibili i Consiglieri L.
Bernardo e S. Peccenini. A. Scoppola fa notare che, a
proposito della rieleggibilità del Coordinatore e dei
Consiglieri in carica già da due mandati, il nuovo
Regolamento della Società Botanica Italiana non
riporta nessun punto specifico anche se il Presidente
della S.B.I., da lei interpellato, suggerisce l’opportu-
nità di una rotazione delle cariche, come per il
Consiglio Direttivo della S.B.I.
Poiché non vi sono nuove candidature A. Scoppola si
rende disponibile per un ultimo mandato e invita i
consiglieri uscenti a ricandidarsi insieme con lei.
Poiché i consiglieri uscenti e G. Brundu, in sostitu-

zione di I. Camarda, accettano di far parte del pros-
simo Consiglio, viene ritirata la candidatura di G.
Domina che il Presidente ringrazia per la disponibi-
lità. 
Il Coordinatore e i Consiglieri vengono quindi eletti
per acclamazione. Il Consiglio per il triennio 2006-
2008 risulta dunque composto da A. Scoppola
(Coordinatore), F. Conti (segretario), L. Bernardo,
G. Brundu e S. Peccenini (Consiglieri). I neo-eletti
ringraziano per la fiducia accordata.
Alle 10,30 la riunione viene sciolta.

GRUPPO PER LA LICHENOLOGIA

Attività non pervenuta

GRUPPO PER LA MICOLOGIA

Attività svolta nel 2005
Il 20 settembre, presso il Dipartimento di Biologia
Vegetale dell’Università di Roma 1, si è tenuta la
riunione amministrativa del Gruppo per la
Micologia, con all’o.d.g.: 
1. Comunicazioni;
2. Votazioni per il rinnovo delle cariche sociali;
3. Programma scientifico per il 2006;
4. Varie ed eventuali. 
Presenti: G. Barberis, V. Filipello Marchisio, O.
Maggi, R. Marino, A. Montemartini Corte, N.
Longo, S. Onofri, M. Pasqualetti, C. Perini, A.M.
Persiani, G. Puppi, A. Rambelli, E. Salerni, S. Tosi,
C. Varese, G. Venturella, M. Zotti, L. Zucconi.
Al punto delle Comunicazioni viene annunciata la
scomparsa del Prof. S. Scannerini, noto nel mondo
scientifico nazionale e internazionale come micro-
biologo e come studioso della Sacra Sindone.
Poi il Prof. S. Onofri mostra ai presenti la bozza fina-
le della “Check-list dei Basidiomiceti italiani”.
Passando al punto successivo, il Coordinatore uscen-
te, Prof. Giuseppe Venturella, invita i presenti ad
avanzare eventuali candidature per la carica di
Coordinatore per il triennio 2006-2008. 
Dopo ampia discussione, cui intervengono a più
riprese S. Onofri, A. Rambelli, A. Montemartini
Corte e V. Filipello Marchisio, Claudia Perini comu-
nica la sua disponibilità a ricoprire la carica di
Coordinatore del Gruppo.
La Dott.ssa Perini propone una lista di nomi per il
rinnovo del Consiglio del Gruppo: 
Prof. G. Venturella (coordinatore uscente), Dott.ssa
A. M. Persiani, Dott.ssa S. Tosi, Dott. E. Salerni
(Segretaria), Dott.ssa M. Pasqualetti (supplente).
Il Coordinatore uscente legge l’art. 23 del
Regolamento della Società Botanica Italiana che reci-
ta: “I Soci, in regola con le quote sociali, aderenti al
Gruppo eleggono un Consiglio di Gruppo (C.d.G.)
formato da un Coordinatore e da quattro
Consiglieri. L’elezione del Coordinatore e - separata-
mente e successivamente - dei Consiglieri, avviene a
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scrutinio segreto solo se richiesto da qualcuno dei
presenti. Uno dei Consiglieri eletti svolge le funzioni
di Segretario del Gruppo. Il C.d.G. resta in carica tre
anni, con cadenza coordinata con quella del C.D.
della S.B.I. Le elezioni per il rinnovo delle cariche si
svolgono in occasione del Congresso annuale che
coincide con la fine del mandato triennale del C.D.
Se il Coordinatore o il Segretario sono dimissionari,
o comunque indisponibili, vengono sostituiti per
cooptazione dal C.D.”
La Dott.ssa Claudia Perini viene eletta per acclama-
zione Coordinatore del Gruppo per il triennio 2006-
2008. Anche la lista dei Consiglieri proposta dal
Coordinatore viene approvata per acclamazione.
La seduta è tolta alle ore 12.30.

GRUPPO PER GLI ORTI BOTANICI E I GIARDINI
STORICI

Attività svolta nel 2005
Si è svolta a Roma, in occasione del 100° Congresso
della S.B.I., la riunione amministrativa per il rinno-
vo delle cariche. Hanno partecipato in 35 (Accogli,
Bedini, Bonomi, Camoletto, Caniglia, Cassina,
Cesca, Chiesura Lorenzoni, M. Clauser, Dallai, Di
Martino, Fineschi, Fogu, Fossati, Gratani, Grossoni,
Lucchese, Mauro Mariotti, Moggi, Mossa, Negrini,
Onofri, Pavone, Peccenini, Perini, Poli Marchese,
Rossi, Salmeri, Speranza, Tacchi, Terzo, Ubrizsy
Savoia, Venanzoni, Zappa, Zocco Pisana). 
Ha coordinato la riunione Paolo Grossoni ed ha svol-
to funzione di Segretaria Rita Accogli.
I punti all’Ordine del giorno sono:
- riepilogo delle attività svolte dal direttivo uscente;
- candidature per il rinnovo del consiglio;
- appuntamenti programmati;
- varie ed eventuali.
Il Prof. Grossoni dà lettura dei principali e più signi-
ficativi appuntamenti ed attività che testimoniano
l’impegno del Gruppo di Lavoro, da quando il
Consiglio uscente è stato eletto (97° Congresso
S.B.I. Lecce, 24 settembre 2002) ad oggi.
Si passa poi alle elezioni del nuovo Consiglio del
Gruppo.
Dopo la verifica della regolarità delle iscrizioni alla
S.B.I., il Prof. Grossoni inizia ad accogliere eventua-
li candidature; l’assemblea chiede la disponibilità del
Consiglio uscente a continuare la carica e tutti i
membri presenti confermano. Per acclamazione, ven-
gono confermati il precedente Consiglio e anche le
cariche dei relativi membri. Il Prof. Grossoni ringra-
zia a nome di tutti i componenti e ribadisce che le
direttive intraprese dal consiglio verranno mantenu-
te. 
Per quanto riguarda gli appuntamenti futuri viene
posto all’attenzione dell’assemblea il problema della
partecipazione degli Orti Botanici italiani ad EURO-
FLORA 2006 (aprile). Si concorda di partecipare
all’appuntamento che la città di Genova offre. Su
questo argomento si apre una animata discussione

che Grossoni conclude ribadendo l’impegno imme-
diato di organizzare la partecipazione ad Euroflora
con uno o più prodotti che diano visibilità a tutti gli
Orti Botanici italiani. 
Secondo ma non meno importante impegno è l’ade-
guamento ai nuovi sistemi di catalogazione da adot-
tare in maniera univoca, perciò non più tardi della
primavera successiva, occorre una riunione per
riprendere in mano la situazione e procedere con più
determinazione.
La riunione si chiude alle ore 14,00.

GRUPPO PER LA PALEOBOTANICA

Attività svolta nel 2005
Si è tenuto a Modena nel febbraio 2005 un incontro
in preparazione del Congresso del Centenario con
comunicazioni e discussione sui temi “banca dati
macroreperti” e “bibliografia paleobotanica”.
A Roma il 20 settembre c’è stata la riunione ammi-
nistrativa del Gruppo per il rinnovo delle cariche
durante il 100° Congresso Sociale.
Presenti:Marta Bandini Mazzanti, Roberto Becattini,
Cristina Bellini, Gaetano Di Pasquale, Maria Follieri,
Giuseppe Frenguelli, Marco Giardini, Donatella
Magri, Marta Mariotti, Bruna Ilde Menozzi, Anna
Maria Mercuri, Antonella Miola, Mariangela Guido,
Carlo Montanari, Laura Sadori, Francesca Susanna,
Giuliana Trevisan Grandi.
Verificato il numero degli aventi diritto (14) si è pro-
ceduto alla votazione.
Alle ore 10.00 la votazione si conclude. 
Risultano eletti:
Coordinatore Marta Bandini Mazzanti (13 voti)
Consiglieri Rosanna Caramiello (13 voti)

Marco Giardini (13 voti)
Marta Mariotti (13 voti)

Segretario Anna Maria Mercuri (13 voti)  

Si è svolto a Firenze, il 14 Dicembre, un Workshop
(in collaborazione col gruppo di Palinologia) su:
“Interpretazione di dati pollinici con tecniche e
modelli numerici. Ipotesi applicative, problemi e
prospettive”; comunicazioni sui convegni 2006 e
2007; discussione sul tariffario; accordi sulle iniziati-
ve 2006. 

GRUPPO PER LA PALINOLOGIA

Attività svolta nel 2005
Dal 7 all’11 febbraio si è svolto a Perugia il XIV
Corso di aggiornamento sul monitoraggio aerobiolo-
gico, presso il Dipartimento di Biologia Vegetale e
Biotecnologie Agroambientali dell’Università di
Perugia, organizzato in collaborazione con l’Associa-
zione Italiana di Aerobiologia dal Prof. Giuseppe
Frenguelli e collaboratori. 
Il 20 settembre, durante il 100° Congresso della
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Società Botanica Italiana (Roma), si è tenuto il
Simposio “Il contributo della paleopalinologia alla
conoscenza dell’ambiente mediterraneo”.
La riunione amministrativa del Gruppo per il rinno-
vo delle cariche si è tenuta sempre a Roma il 20
Settembre. Presenti: G. Aronne, M. Bandini
Mazzanti, R. Becattini, C. Bellini, R. Caramiello, M.
Follieri, M. Giardini, D. Magri, M. Mariotti Lippi,
B.I. Menozzi, A.M. Mercuri, A. Miola, M. Guido,
C. Montanari, L. Sadori, P. Torri, G. Trevisan
Grandi.
Verificato il numero degli aventi diritto al voto (15)
si è proceduto alla votazione. Alle ore 14.00 lo scru-
tinio si conclude e risultano eletti:
Coordinatore Laura Sadori (14 voti)
Consiglieri Alessandro Travaglini 

(Segretario) (15 voti)
Carlo Montanari (14 voti)
Antonella Miola (14 voti)
Giuliana Trevisan Grandi (13 voti)

Il 14 dicembre si è svolta a Firenze una riunione con-
giunta con il Gruppo per la Paleobotanica. Il work-
shop aveva come tema: “Interpretazione di dati polli-
nici con tecniche e modelli numerici. Ipotesi appli-
cative, problemi e prospettive”. Al termine della
riunione è stato approvato un tariffario con indica-
zione dei costi per analisi palinologiche da utilizzare
per attività professionali. 
In collaborazione con i Gruppi per la Paleobotanica
e i Bioritmi vegetali e la Fenologia si sta provveden-
do alla pubblicazione delle Schede di Esperienze
Pratiche Guidate per gli Alunni delle Scuole Medie
di primo e secondo grado. 
Si sta lavorando alla pubblicazione degli Atti del
Convegno Interdisciplinare (Modena, novembre
2003) “La Ricerca Paleobotanica/Palinologica in
Italia: stato dell’arte e spunti di interesse”
sull’Informatore Botanico Italiano. La pubblicazione
sarà curata in collaborazione con il Gruppo di
Paleobotanica.

GRUPPO PER LE PIANTE OFFICINALI

Attività svolta nel 2005
Il 22 settembre si sono riuniti nell’Aula Giacomini
del Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università
di Roma “La Sapienza” i sottoelencati Soci della
Società Botanica Italiana, iscritti alla data del
Congresso e aderenti al Gruppo “ Piante Officinali”:
Rapisarda Antonio, Franchi Gian Gabriele, Miraldi
Elisabetta, Maleci Laura, Mares Donatella, Tirillini
Bruno, Menghini Alessandro, Bruni Alessandro,
Leporatti Maria Lucia, Lentini Francesca, Foddai
Sebastiano, Polizzi Maria Domenica, Guarrera P.
Maria, Nicoletti Marcello, Fico Gelsomina, Spada
Alberto, Poli Ferruccio, Ragusa Salvatore, Iauk
Liliana, Avato Pinarosa, Tome’ Franca, Bianchi
Alberto, Serafini Mauro.
All’ordine del giorno:

Elezione del Coordinatore e del Consiglio.
La seduta viene aperta dal Coordinatore uscente
Prof. Serafini, che illustra brevemente l’attività svolta
l’ultimo anno e dichiara la volontà di non ricandi-
darsi alla carica, ritenendo opportuno, dopo due
mandati, un cambiamento; pur ringraziando per la
richiesta di un terzo mandato, declina irrevocabil-
mente l’invito.
Prendono la parola i Soci: Bruni, Menghini, Poli,
Rapisarda, Foddai, Bianchi, Tomè.
Viene proposto il nome del Prof. Bianchi, che accet-
ta la candidatura.
Viene quindi messo in votazione come Coordinatore
il Prof. Bianchi che viene eletto all’unanimità.
Si passa quindi all’elezione del Consiglio:
Vengono proposti, i nomi dei Proff. Serafini, Poli,
Tomè e della Dr.ssa Miraldi.
I candidati accettano e quindi si passa alla votazione.
I Candidati vengono eletti all’unanimità.
Per cui, per il triennio 2006-2008 il Direttivo del
Gruppo Piante Officinali sarà così composto: 
Coordinatore Prof. Alberto Bianchi; Consiglieri
Proff. Mauro Serafini, Ferruccio Poli, Franca Tomè e
Dr.ssa Elisabetta Miraldi.

GRUPPO PER LA VEGETAZIONE

Attività svolta nel 2005
Il 20 settembre presso l’Aula Giacomini del
Dipartimento di Biologia vegetale dell’Università
degli Studi di Roma “La Sapienza”, si è tenuta la
riunione del Gruppo. Ha presieduto la riunione
Edoardo Biondi, Coordinatore del Gruppo per il
triennio 2003-2005, con i Consiglieri Giovanni
Spampinato, Claudia Angiolini e la Segretaria
Simona Casavecchia. Assente il Consigliere
Gianfranco Pirone per motivi di salute.
Erano presenti alla riunione 52 aderenti al Gruppo.
In base all’ordine del giorno previsto, sono stati dis-
cussi alcuni punti.
Il Prof. Biondi ha invitato tutti gli aderenti al
Gruppo ad inviare contributi sulla biodiversità degli
ambienti costieri per la realizzazione di un volume
che verrà completato entro il 2006, nel quale verran-
no pubblicati gli atti del Convegno Nazionale tenu-
tosi ad Ancona nei giorni 19 e 20 maggio 2005 su:
“Conservazione e recupero degli habitat costieri:
analisi e metodologie a confronto”. L’informativa
con tutte le indicazioni per l’invio dei contributi è
stata inviata a tutti gli aderenti.
Il Coordinatore uscente ha brevemente descritto le
attività svolte dal Gruppo nel triennio 2003-2005. 
Per il 2005 non è stato possibile realizzare il consue-
to stage annuale del Gruppo, già previsto per i gior-
ni 7-9 luglio sull’Altopiano delle Rocche (Abruzzo) e
parzialmente organizzato dal Prof. Gianfranco
Pirone dell’Università dell’Aquila e dai suoi collabo-
ratori, per esplicita richiesta del Presidente della
Società Botanica Italiana.
Pertanto l’unica attività svolta dal Gruppo è consisti-
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ta nell’organizzazione di un Convegno Nazionale dal
titolo “Conservazione e recupero degli habitat costie-
ri: analisi e metodologie a confronto” tenutosi ad
Ancona nei giorni 19-20 maggio, organizzato dal
Prof. Biondi e dai suoi collaboratori in collaborazio-
ne con il Parco Naturale Regionale del Conero. Il
Convegno ha avuto un buon riscontro grazie alle
interessanti relazioni tenute da esperti nazionali ed
internazionali e al numeroso pubblico intervenuto. A
conclusione dello stesso è stata inoltre effettuata una
breve Escursione al Parco Naturale Regionale del
Conero. Si prevede la realizzazione di un volume per
la pubblicazione dei contributi.
Il 2005 ha visto inoltre numerosi aderenti al Gruppo
impegnati nella preparazione dei minilavori per la
realizzazione del fascicolo dell’Informatore Botanico
Italiano in occasione del 100° Congresso. Al Gruppo

della Vegetazione sono pervenuti 38 minilavori, tutti
accettati e inviati al Prof. Venturella, Coordinatore
del gruppo degli editori per la redazione del fascico-
lo.
A Roma, in occasione del 100° Congresso c’è stato il
rinnovo delle cariche del Gruppo: il Prof. Biondi ha
riproposto la sua candidatura a Coordinatore, unita-
riamente a quella dei Consiglieri del triennio trascor-
so. La votazione è stata unanime e pertanto il diretti-
vo del gruppo per il triennio 2006-2008 sarà così
composto:
Prof. Edoardo Biondi (Coordinatore)
Prof. Gianfranco Pirone 
Prof. Giovanni Spampinato
Dr.ssa Claudia Angiolini
Dr.ssa Simona Casavecchia (Segretaria)
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